
Lo sport

Lazio, rimonta a Frosinone
Due gol del Taty, ora tocca a Tudor

La denuncia

“Mio marito
ucciso in cella

al Mammagialla
da uno squilibrato”

Da Chiara Rapaccini
“Qui Monicelli

si sentiva giovane”

Tonda, in teglia, cotta a legna, rico-
perta con condimenti che i pizzaioli 
più  trendy  ora  chiamano  «top-
ping». Il business della pizza a Ro-
ma  lievita  di  anno  in  anno:  sono  
15.500 i locali che, dal centro stori-
co alla periferia, fino al litorale vivo-
no di  acqua e  farina.  Un numero 
enorme, più alto di quello di ogni al-
tro Comune italiano secondo i dati 
della Cna, la Confederazione la na-
zionale dell’artigianato e della pic-
cola e media impresa. I numeri regi-
strati  dalla  Federazione  italiana  
pubblici esercizi raccontano invece 
l’andamento delle aperture e delle 
chiusure  degli  ultimi  anni:  tra  il  
2019 e il 2021 si è registrato un calo 
delle attività del 34,8%, con le pizze-
rie colpite dagli effetti della pande-
mia. Ma poi, confermano anche gli 
stessi imprenditori,  si  è registrato 
un boom.  Nonostante  la  crisi  dei  
consumi e l’aumento dei prezzi del 
5,4%, ristoranti e pizzerie al taglio 
fanno registrare  incassi  record:  il  
settore macina 15 miliardi all’anno, 
oltre uno soltanto nella Capitale. Al-
cuni locali fanno addirittura tre tur-
ni. Per altre bisogna prenotare due 
o tre settimane prima. Soprattutto 
nel fine settimana. A pesare è so-
prattutto la proposta. «I consumato-
ri — si legge nell’ultimo rapporto an-
nuale della Fipe — nel prioritizzare 
le limitate risorse finanziarie cerca-
no di sperimentare e la differenzia-
zione  dell’offerta  diventa  ancora  
più cruciale». 

di Valentina Lupia 
● alle pagine 2 e 3 

Trigoria

Sexgate giallorosso
L’impiegata licenziata

dalla Roma
convocata in procura

La scoperta

Le lontre 
sono tornate

e ora puntano
al Tevere

di Marina de Ghantuz Cubbe ● a pagina 8 di Clemente Pistilli ● a pagina 10

di Giulio Cardone e Eduardo Lubrano ● a pagina 14

A casa di

il business

La Capitale della pizza
in 15.500 ricette

di Vania Colasanti ● a pagina 11

L’evento

La corsa, i runner e i big in gara 
Via alla Maratona dell’acqua

di Riccardo Caponetti ● da pagina 15 a pagina 19

di Marco Juric e Giuseppe Scarpa ● a pagina 5

In regalo con Repubblica sabato 23 marzo

Fosse Ardeatine, il libro
Ascanio Celestini

“Così nasce la memoria”

  

Roma

di Romina Marceca ● a pagina 7

Dopo la flessione per la pandemia, il settore ha ripreso a correre. I clienti 
si mettono in coda nonostante gli aumenti per riscoprire la tonda romana

Seu: “Quanti locali, ma la bolla scoppierà”
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In principio c’era lei e solo lei: la piz-
za romana. Sottile e croccante, ac-
quistata al forno sotto casa o alla piz-
zeria all’uscita di scuola. Poi Roma 
ha accolto l’onda napoletana: calzo-
ni e pizze fritte, con un’orda di curio-
si (e golosi) attirati dall’idea di un 
cornicione più soffice e meno croc-
cante. Poi il trend della contempora-
nea. Un po’ più alta della classica ste-
sa capitolina,  con condimenti pri-
ma riservati solo ai ristoranti gour-
met. Insomma, la tonda ne ha viste 
di ere. Ma, dice bene Antonello Ven-
ditti, «certi amori non finiscono, fan-
no dei giri immensi e poi ritorna-
no». 

E allora via, ancora una volta, di 
polso e mattarello. Riecco la pizza 
romana. Che si è evoluta, come spie-
ga Alessio Muscas (giovane talento 
della “scuola Callegari”) di San Mar-
tino Pizza & Bolle: «Quando erava-
mo più giovani la pizza romana era 
fatta con lievitazioni molto brevi e 
questo la rendeva poco digeribile, 

nonostante sia sempre stata molto 
bassa. Oggi invece c’è molta ricerca 
sia per le lievitazioni che per le ma-
terie prime», mentre i «topping di-
ventano sempre più elaborati». 

Bordo  supercroccante  e  centro  
più morbido, grazie ai suoi nuovi al-
fieri la romana è quindi tornata a 
conquistare i cuori di chi per un pe-
riodo l’aveva tradita con la napoleta-
na o la contemporanea. 

Complici  i  social,  i  protagonisti  
dell’operazione nostalgia sono finiti 
per diventare personaggi riconosci-
bili a livello nazionale. Mondiale per 
chi,  come Jacopo  Mercuro  di  180 
grammi, continua a colezionare se-
gnalazioni e premi da parte dei gior-
nali e dei siti di settore. La sua pizze-

ria pop, aperta a Centocelle nel 2018 
insieme all’allora socio Mirko Rizzo, 
oggi ha tre sedi. In via Tor de Schiavi 
c’è l’asporto, mentre a via Gennazza-
no ci si siede solo prenotando con 
settimane di anticipo. Ecco, allora, 
la nuova apertura a San Paolo. 

Si diceva dell’ex socio Mirko Riz-
zo.  Ora  impasta  a  L’Elementare.  
Un’altra insegna che va forte: dopo 
Parco Appio, Trastevere e Tuscola-
no, è arrivata anche a Testaccio. Poi 
ci sono Muscas e anche Pier Daniele 
Seu col suo nuovo locale, TAC — Thi-
ny and Crunchy. Vicino a largo di 
Torre Argentina c’è Emma, con im-
pasto firmato Roscioli. A Rota a Tor 
Pignattara e Ai Marmi in Centro so-
no altre due insegne ormai ben roda-

di Valentina Lupia

Tonda, in teglia, cotta a legna, rico-
perta con condimenti che i pizzaioli 
più trendy ora chiamano «topping». 
Il business della pizza a Roma lievita 
di anno in anno: sono 15.500 i locali 
che, dal centro storico alla periferia, 
fino al litorale vivono di acqua e fari-
na. Un numero enorme, più alto di 
quello di ogni altro Comune italiano 
secondo i dati della Cna, la Confede-
razione la nazionale dell’artigianato 
e della piccola e media impresa. 

I numeri registrati dalla Federa-
zione italiana pubblici esercizi rac-
contano invece  l’andamento  delle  
aperture e delle chiusure degli ulti-
mi anni: tra il 2019 e il 2021 si è regi-
strato  un  calo  delle  attività  del  
34,8%, con le pizzerie colpite dagli 
effetti della pandemia. Ma poi, con-
fermano anche gli stessi imprendito-
ri, si è registrato un boom. Nonostan-
te la crisi dei consumi e l’aumento 
dei prezzi del 5,4%, ristoranti e piz-
zerie al taglio fanno registrare incas-
si record: il settore macina 15 miliar-
di all’anno, oltre uno soltanto nella 
Capitale. Alcuni locali fanno addirit-
tura tre turni per accontentare tutte 
le richieste. Per altre bisogna preno-
tare due o tre settimane prima. So-
prattutto per un tavolo nel fine setti-
mana.

A pesare è soprattutto la propo-
sta. «I consumatori — si legge nell’ul-
timo rapporto annuale della Fipe — 
nel prioritizzare le loro limitate ri-
sorse finanziarie  cercano di  speri-
mentare e socializzare e la differen-
ziazione dell’offerta diventa ancora 
più cruciale». E così «per soddisfare 
i  loro bisogni,  è  necessario offrire  
un’esperienza unica e specifica pun-
tando sulla specializzazione». È per 
questo che «pizzerie con un posizio-
namento mainstream, ma con una 
chiara  proposta  di  valore,  stanno  
vincendo nei confronti di locali ge-
nerici».

Insomma, oggi i  clienti  cercano 
«un’esperienza di consumo ben defi-
nita» e pur potendo accontentare i 
gusti di più commensali, le carte do-
ve amatriciana,  pasta  e  vongole e  
pizze convivono in un unico menu 
non convincono più. Chi vuole con-
cedersi una tonda, cerca un posto 
che fa solo quello. Con fritti e dolci 
ovviamente.

Ma torniamo ai dati. Pier Daniele 
Seu, nome che a Roma ha un peso, 
stima che solo negli ultimi 2 anni ab-
biano inaugurato 45 nuove insegne. 
Più di 20 solo negli ultimi 12 mesi. E 
«per buona parte — spiega Mirko Riz-
zo, de L’Elementare — si tratta di piz-
za romana». 

Cambiano anche i numeri del per-
sonale e dei coperti: c’è chi ha team 
di 16 persone tra pizzaioli, chi sta in 
cucina a occuparsi di fritti e dolci, 
barman, servizio in sala che diventa 
sempre più importante e curato. Il 
numero di pizze da cuocere? C’è chi 
arriva a farne anche 200 al giorno. O 
300, se il meteo lo consente e si può 
sfruttare il  dehors per allargarsi  e 

dotarsi di ulteriori coperti. 
Con questi numeri anche mestie-

re del pizzaiolo, «che rimane durissi-
mo», prende nuova forma. «Il setto-
re — aggiunge Rizzo — sta vivendo 
un momento magico. Alcuni pizzaio-
li sono quasi star, tipo calciatori. Mi 
è capitato che mi fermassero al cen-
tro commerciale per una foto. E lo 
ammetto: un po’ mi sono vergogna-
to. Se le persone si sono avvicinate 
così alla cucina è probabilmente an-
che per i programmi tv sul tema». E 
guardandone uno, due, tre alla fine 
anche i clienti «si sono eruditi», spie-
ga Pierluigi Roscioli dell’Antico For-
no Roscioli. 

Che fa  un altro  appunto:  «Oggi  
quello di chi fa pizza è un lavoro più 
qualitativo.  Ma  si  continuano  ad  

aprire insegne. È un segmento dove 
c’è spazio per tutti. E chi lavora be-
ne riesce ad avere un proprio spa-
zio, ad andare avanti». A fare un pro-
nostico sul futuro è Stefano Callega-
ri, uno dei guru della pizza a Roma. 
Basti pensare a Trapizzino e Sforno, 
due delle sue creature. «Negli ultimi 
7 o 8 anni si è visto di tutto e di più, 
tra pizze eccentriche, gourmet, ab-
binamenti audaci, sia per le tonde 
che per quelle in teglia. Oggi la clien-
tela sente quasi un bisogno di torna-
re al “classicismo”», spiega Callega-
ri. Alla tradizione, alla semplicità, «a 
gustare una pizza con disinvoltura», 
aggiunge, mentre segna in agenda i 
prossimi locali da provare. Ne apri-
ranno ancora.

15
I miliardi di introiti

Secondo le stime
delle associazioni
di categoria, la pizza 
macina 15 miliardi 
all’anno di introiti

Roma Cronaca

Il trend

Contemporanea? No, romana
Riecco il caro vecchio mattarello

5,4%
L’aumento

Le stime della Fipe 
riportano 
un aumento 
del 5,4% del prezzo
della pizza 

Pizza business
Le 15.500 ricette

della Capitale
Dopo la flessione causata dalla pandemia, si contano decine di nuove aperture
E l’aumento dei prezzi non allontana i clienti: “Viviamo un momento magico”

Per la Fipe
i romani
cercano

ristoranti
dove non si

mescoli
la cucina
al forno
a legna

Mirko Rizzo
“Siamo come 

i calciatori
Ci chiedono

i selfie”
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo l’invasione
delle napoletane

e delle tonde gourmet
la Capitale si lancia

nell’operazione
nostalgia tra gusti pop

e i grandi classici
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«La crescita prima o poi si 
fermerà. Come tutte le bolle, 
esploderà. Io? C’è un pre Pier 
Daniele Seu e un post Pier 
Daniele Seu». E se lo dice anche 
da solo. Pizzaiolo pluripremiato 
classe ’87, padre sardo e madre 
romana, founder insieme a sua 
moglie Valeria Zuppardo di due 
locali e consulente per vari hotel 
di lusso in giro per il mondo Seu 
si considera una sorta di 
spartiacque tra la proposta di 15 
anni fa e quella di questo 
periodo. E a Repubblica, mentre 
analizza il panorama attuale 
della pizza a Roma, parla senza 
filtri: «C’è chi tenta di avere 
successo copiandomi e fingendo 
di aver imparato tutto da sé». 

Cosa intende quando dice 
che c’è un 
“prima” e un 
“dopo” di lei?
«Partiamo dal 
principio. 
Quando io, 
unico non 
laureato della 
famiglia, ho 
iniziato a fare 
questo 
mestiere il 
pizzaiolo non 
era un lavoro 
così figo. Era 
un po’ come 
dire “non sono 
bravo negli 
studi, vado a 
fare le pizze”. 
Sono stato tre 
anni da Mastro 
Titta, lì ho 
iniziato a 
sperimentare. 
A quel tempo 
c’erano solo 4-5 
nomi di 
qualità: Giancarlo Casa con La 
Gatta Mangiona, Gabriele Bonci, 
Stefano Callegari ed Edoardo 
Papa. Stop. Nel 2014 vinco il titolo 
di Pizza Chef Emergente Lazio. 
Mi sposto al Gazometro 38 
continuando a sperimentare. Nel 
2018 arriva l’apertura di Seu 
Pizza Illuminati. E da lì…».

E da lì?
«Da lì è nato un nuovo 
movimento. Con il mio locale 
avevo creato un modello 
giovanile, una pizzeria, certo, ma 
anche un po’ ristorante. È 
piaciuto e tanti hanno provato e 
stanno provando a replicarlo, 
pizzaioli ma anche imprenditori. 
Per questo mi reputo una figura 
che sta a cavallo tra quello che 
c’era prima e quello che c’è ora». 

E qualcuno c’è riuscito, a 
replicare questo modello?
«Da me sono cresciuti almeno sei 
ragazzi che ora hanno lanciato 
proprie attività dallo stile più 
giovanile. Pensiamo a Dazio, 
Extremis, Brucio. Ma in città ci 
sono tanti progetti. Anche quelli 
di chi da me ha preso un po’ 
troppa ispirazione (ride, ndr). 
Anche ».

E non le fa piacere?
«Quando mi viene riconosciuto 
di aver avuto una parte 
importante nella formazione di 
qualcuno, sì. Penso a Riccardo 
Quaglia, cresciuto con me, che 
ora è da Giovanni Santarpia a 
Firenze e che ha fatto anche il 
suo “secondo” alla trattoria “Al 
Fresco” del Four Seasons Hotel».

Secondo lei c’è qualcuno che 
invece ha fatto davvero 
qualcosa di diverso da quello 
che c’era in giro?
«Siamo in un periodo in cui è 
tornata in auge la pizza romana. 
Luca Pezzetta, con Clementina (a 
Fiumicino, ndr) ha fatto davvero 
qualcosa di originale. Si è buttato 
sul pesce, ha seguito il suo 
pensiero e questo mi piace 

perché ci vuole 
sempre 
coraggio a 
farlo».

Quali sono 
le pizzerie che 
frequenta? 
Tranne Seu 
Pizza 
Illuminati e 
Tac, che sono 
le sue, 
ovviamente. 
«A Rota per le 
tonde. Poi 
Pantera alla 
Garbatella per 
la teglia. Ma c’è 
anche Ruver, 
di Alessandro 
Ruver. Lui è un 
fidato di 
Gabriele Bonci, 
che però non fa 
la sua sua 
stessa pizza. 
Per la 
napoletana 

vado da Angelo Pezzella o fuori 
Roma».

Cosa decreta il successo di 
una pizzeria, considerato il 
numero di nuove aperture degli 
ultimi mesi?
«Dipende quello che si vuole 
fare. Non tutti vogliono un 
format come il mio, moderno, 
con quattro menu all’anno. 
Pensiamo a Ciro Salvo, che 
propone un prodotto eccellente 
senza creme, cremette e 
sferificazioni. Ha fatto della 
costanza e della tradizione fatta 
bene i suoi cavalli di battaglia e 
questo è vincente. Oggi il 
pizzaiolo deve essere prima di 
tutto un fornaio. Deve saper 
muovere le mani e non solo per 
stendere la pizza, ma anche per 
usare un coltello, per tagliare le 
verdure, deve essere veloce. 
Deve saper stare al forno. E 
anche servizio e carta dei vini 
sono importanti. In generale, 
però, mi aspetto che la crescita 
del settore rallenti un po’. Come 
una qualsiasi bolla che prima o 
poi esplode».
— v.l.

te, mentre Santa Romana alla Ma-
gliana ha aperto da poco: a gennaio. 

E  ancora.  Luciano  Monosilio,  il  
king della carbonara, ha lasciato da 
poco la guida di Follie, il ristorante 
del Gran Melià — Villa Agrippina. A 
maggio riaprirà il Maratoneta, stori-
ca pizzeria per studenti di San Lo-
renzo. A Furio Camillo sta riscuoten-
do  successo  Diretto,  format  per  
asporto e delivery. Fuori città, a Fiu-
micino, c’è Clementina di Luca Pez-
zetta, progetto che punta sul territo-
rio, dal mare alla terra. 

Passando alla pizza in teglia, ecco 
Gabriele Bonci e l’Antico Forno Ro-
scioli. Ai quali si aggiungono Ruver 
ma anche Pantera dei fratelli Treca-
stelli, Manuel e Nicolò, già anima e 
cuore di Trecca e Circoletto. Pochi 
gusti, ben riusciti: crostino, patate e 
poi la rossa «con l’erbetta». Un mu-
st. Bassa e croccante, con olio buo-
no a condire. Infine un indirizzo fuo-
ri città: Sancho, a Fiumicino. L’inten-
zione è sempre la stessa: strizzare 
l’occhio al passato, per un’esperien-
za vintage. E croccante. — v.l.

Le migliori pizze 
contemporanee 
secondo Roscioli
Per Pierluigi Roscioli non ci 
sono troppi dubbi: le migliori 
pizze contemporanee

si mangiano
da Emma, in 
centro storico 
a pochi passi 
dal suo forno,
alla Gatta 
Mangiona, 
storico 
indirizzo
a Monteverde

e poi al Piccolo Buco. Questo 
è un suggerimento davvero 
particolare: siamo in via 
del Lavatore, a due passi
da Fontana di Trevi, ma la 
proposta nonostante le 
lunghe code di stranieri in 
vacanza a Roma non è 
turistica.

Roma Cronaca

Le migliori pizze romane
secondo Callegari
L’inventore del Trapizzino 
mescola nuove proposte e 
vecchie certezze. Si parte da A 
Rota, a Tor Pignattara: qui la 

pizza è quella 
tradizionale, 
bassa e 
croccante. Ma 
gli ingredienti 
sono gourmet. 
Lo stesso vale 
per 180 
grammi: il 
nome viene dal 

peso del panetto per una 
tonda, che poi verrà condita 
con topping da premio. Infine 
il classicone: siamo a 
Trastevere, ai Marmi: qualcuno 
chiama questa pizzeria 
«l’obitorio» per le lastre dei 
suoi tavoloni. La pizza è 
sincera, di casa, di Roma.

Le migliori pizze in teglia
per Pier Daniele Seu
Il pizzaiolo più “in” di Roma 
parte dall’omaggio al 
maestro. Si tratta di Gabriele 
Bonci e del suo Pizzarium, 

mecca dei 
pizza lover 
in via della 
Meloria. La 
pizza è su tutte 
le guide, i fritti 
pure. Il suo 
allievo 
Alessandro 
Ruver ha 

aperto in viale Aventino, dove 
con la sua “teglia frazionata” 
propone anche la pizza al 
ragù. Infine Lievito, all’Eur. Lo 
stile di Francesco Arnesano 
riesce a tenere insieme 
le caratteristiche della pizza 
romana con la nouvelle vague 
che la vuole soffice e idratata.

14
Giorni per un tavolo
Per prenotare 
un tavolo per due
da 180 grammi
ieri veniva chiesta
un’attesa di 14 giorni

kAl lavoro
Da sinistra,
Mirko Rizzo
de L’Elementare
mentre 
fotografa
una delle sue
creazioni, 
Jacopo Mercuro
di 180 grammi
con i suoi 
collaboratori
e uno 
dei pizzaioli
di Pantera
alla Garbatella

L’intervista

Pier Daniele Seu
“Mi copino pure

ma la bolla
sta per esplodere”

g

34,8%
Le chiusure per Covid
Tra il 2019 e il 2021
oltre un terzo
delle pizzerie di Roma 
ha chiuso. Poi il boom
dopo la fine del Covid

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pierluigi
Roscioli

Le classifiche

Stefano 
Callegari

Pier Daniele
Seu

Fuorisacco

C’è un prima
e un dopo

di me. Ora
il settore

è in crescita
ma si 

fermerà
C’è chi 
prende
un po’

troppa 
ispirazione

dalle mie
creazioni

f

lSul rooftop
Pier Daniele Seu
la scorsa estate
ha dato vita alla 
collaborazione
con l’hotel 
W Rome

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli altri indirizzi
Tra le pizze in teglia, quelle 
che ricordano gli anni ‘80 e i 
primi ‘90, alla Garbatella c’è 
Pantera. Lo spin off della 
fortunata trattoria Trecca, 
propone pizza per nostalgici, 
soprattutto romanisti 
considerato il battage social 
del locale. Gusti classici, 
poche sorprese, resa 
assicurata. Pizza Chef in via 
Clelia ha teglie interessanti 
anche per l’occhio. Mentre 
Tac - Thin and cruncy è 
l’ultima proposta di Seu, alla 
riscoperta della tradizione 
romana. E della periferia: il 
locale è a Mostacciano.
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La pandemia da Covid-19 ha accelerato 
la crescita del trasporto in Italia, special-
mente su gomma. Basti pensare che nel 
2015, stando ai dati dell’Osservatorio 
della mobilità sostenibile di Airp, in tutto 
il territorio nazionale sono state 116.820 
milioni le tonnellate di merci per chilo-
metro trasportate su gomma. I numeri 
sono saliti vertiginosamente nel 2020, 
quando il settore ha raggiunto quota 
133.265 milioni, registrando un +14,1%. Il 
dato italiano era superiore a quello della 
media europea nello stesso periodo, che 
si aggirava intorno al +11%.

DATI SODDISFACENTI

Il buon momento del settore dei traspor-
ti - con dati riferiti al primo trimestre 2023 
- non si limita solo alla gomma, ma toc-
ca anche le altre modalità. Secondo il re-
port del ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti diffuso a metà anno, le atti-
vità sono cresciute rispetto allo stesso pe-
riodo del 2022, con aumenti compresi tra 
il 3% per il trasporto su rete Anas e il 378% 
per i servizi marittimi. Il documento tri-
mestrale è predisposto dalla Struttura 
tecnica di missione del ministero e mo-
nitora l’evoluzione e le esigenze del set-
tore. L’analisi evidenzia come, rispetto a 
periodo pre-Covid (ovvero nel confronto 
con il 2019), il settore ferroviario e strada-
le di passeggeri e merci si sia ripreso, con 
disavanzi compresi tra il -3% e il +4%.  Il 
comparto del cargo aereo nel 2023 risulta 

invece “indietro” del 2% rispetto al 2019, 
ma fa registrare una crescita del 4% nel 
confronto con il quarto trimestre dell’an-
no scorso. Particolare attenzione va an-
che al trasporto su gomma, come carichi 
completi e parziali ,sia in ambito nazio-
nale che internazionale.

Speciale  LOGISTICA E TRASPORTI INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

D
al 2018 partner affidabile per 
il trasporto internazionale e 
per i servizi di logistica, Alvas 
Logistics si presenta come 

una realtà giovane con la mentalità da 
veterana, che vanta professionalità e 
adattabilità a ogni tipo di situazione, 
sia in Italia che all’estero. La realtà ha 
sede a Peschiera Borromeo, nell’hin-
terland milanese. L’obiettivo di Alvas 
Logistics è semplice: la piena soddi-
sfazione del cliente che decide di sce-
gliere questa realtà per spedire i propri 
pacchi. Per questo, per realizzare ogni 
tipo di esigenza di chi vuole affidar-
si all’azienda milanese viene offerta 
un’ampia gamma di soluzioni, com-
presi i trasporti eccezionali. Il team 
valuta ogni aspetto logistico per garan-
tire una spedizione rapida e sicura, in 
qualsiasi parte del mondo sia la meta 
di destinazione.

AMBITI DI COMPETENZA

Non c’è un campo della logistica in cui 
Alvas non sia attivo, da quello su gom-
ma a quello aereo. La prima è la moda-
lità più diffusa in maniera capillare sul 
territorio nazionale, ma questa facili-
tà di consegna - almeno all’apparenza 
- non garantisce sempre che il servizio 
offerto sia sempre valido.
Se si sceglie un partner affidabile co-
me Alvas Logistics, grazie alla disponi-
bilità dell’ampio parco mezzi di cui l’a-
zienda dispone, si ha invece la garan-
zia di una spedizione sicura e puntua-
le, qualunque sia il carico che si neces-
sita trasportare.
Alvas Logistics sa bene che i con�-
ni sono solo barriere mentali. Se si 
parla di trasporti internazionali, con 
quest’azienda non esistono distanze 
insuperabili, anche se si tratta di an-
dare molto lontano. 

Per i clienti che decidono di affidar-
si alla società per qualunque genere 
di spedizione intercontinentale, Alvas 
Logistics, grazie alla solida e pro�cua 
collaborazione con partner logistici 
sparsi per tutto il mondo, è in grado di 
garantire un trasporto sicuro e senza 
preoccupazioni. 
Un’altra opzione per le tratte oltreo-
ceano offerta dalla realtà milanese è 
quella del trasporto marittimo, che as-
sicura innumerevoli opportunità: da 
un lato è la via di collegamento più 
ampia al mondo e, dall’altro, l’innova-
zione tecnologica ha permesso di ri-
durre notevolmente i tempi di spedi-
zione. Per questo motivo lo slogan di 
Alvas Logistics è “cavalcare le onde 
non è mai stato così semplice”.

DALLO STOCCAGGIO AL CONTROLLO

Operare nel mondo della logistica a
360 gradi, per l’azienda milanese, si-
gni�ca prendersi cura di ogni aspet-
to della spedizione e delle operazio-
ni che avvengono in magazzino: dal
controllo all’arrivo della merce, dalla
classi�cazione degli articoli allo stoc-
caggio, dal picking alla preparazione
dell’ordine, �no all’arrivo a destina-
zione, ovvero nelle mani del consuma-
tore �nale. Inoltre, Alvas Logistics of-
fre la possibilità di personalizzare l’im-
ballaggio della merce a seconda delle
esigenze dei clienti. L’impresa assicura
poi il supporto necessario per le ope-
razioni di carico e scarico (con il ser-
vizio gru). In�ne, la società si avvale
di diversi punti di stoccaggio presen-
ti su tutto il territorio nazionale (Mila-
no, Napoli, Ancona Porto e Catania), al
cui interno le merci vengono prepara-
te, imballate e spedite con il mezzo più
idoneo al loro tipo di trasporto. 
Per ulteriori informazioni basta anda-
re sul sito www.alvaslogistics.com o
contattare il numero 0291578197.

Il partner più affidabile per le spedizioni

ALVAS LOGISTICS    LA REALTÀ DI PESCHIERA BORROMEO, NEL MILANESE, È ATTIVA DA CINQUE ANNI E OPERA SIA SUL TERRITORIO NAZIONALE CHE IN AMBITO INTERNAZIONALE

TANTI SERVIZI, DAL TRASPORTO MARITTIMO A QUELLO AEREO

LA REALTÀ SEGUE A 360 GRADI L’OPERAZIONE DI TRASPORTO, DALLO STOCCAGGIO ALL’IMBALLAGGIO

L’AZIENDA È LEADER ANCHE NEL TRASPORTO SU GOMMA

L’azienda si avvale di 

diversi punti di stoccaggio 

in Italia: Milano, Napoli, 

Ancona e Catania

Tendenza positiva anche 

per il comparto del cargo 

aereo: +4% dagli ultimi tre 

mesi del 2022

Tra i servizi offerti da Alvas Logistics 

spicca il trasporto eccezionale, grazie 

alla disponibilità di automezzi speciali 

capaci di portare a destinazione 

qualunque tipo di merce. 

Una volta effettuato il sopralluogo i 

tecnici esperti dell’azienda valutano 

il mezzo più idoneo per la tipologia 

di consegna: Alvas Logistics, dunque, 

mette a disposizione un servizio fatto 

realmente su misura per il cliente.

Nasce con il medesimo proposito 

l’express van, un’opportunità per ogni 

esigenza: è infatti disponibile per 

effettuare sia delle piccole consegne 

sia per movimentare della merce. Il 

servizio è completamente dedicato 

al cliente e personalizzabile in base 

alle sue esigenze, funziona senza 

intermediari e preoccupazioni. 

Inoltre, al momento della prenotazione 

il cliente stesso ha la possibilità di 

stipulare l’assicurazione che copre 

tutti i rischi.

Infine, l’azienda milanese si occupa 

anche delle operazioni doganali, 

un servizio aggiuntivo che assicura 

di operare in ottemperanza alle 

normative vigenti. Per questo ambito 

l’impresa si avvale dell’esperienza, 

della professionalità e dell’affidabilità 

di consulenti esterni in grado di 

portare a termine tutte le operazioni 

e a seguire i clienti in tutte le pratiche 

necessarie: dalle formalità doganali 

alla gestione delle merci in uno stato 

estero, dal deposito doganale al 

versamento dell’Iva e assisterli in caso 

di problematiche derivanti dall’attività 

di import ed export.

Dall’express van dedicato
alle operazioni doganali

SERVIZI

Trasporti, un settore in forma

Buona la risposta nel Paese

IL TREND   IL REPORT DEL MINISTERO MOSTRA UNA SITUAZIONE INTERESSANTE NEL PRIMO TRIMESTRE

IL DATO ITALIANO DEL 2020 ERA GIÀ SUPERIORE ALLA MEDIA EUROPEA

.
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di Marco Juric
Giuseppe Scarpa

Hanno parlato tutti, ora tocca a lei 
raccontare la sua verità. L’ex dipen-
dente della Roma licenziata dopo la 
diffusione di un video intimo tra cal-
ciatori e dirigenti del club, è stata 
convocata  dalla  procura  federale.  
Domani mattina verrà sentita per il 
sexgate che sta scuotendo Trigoria. 
Insieme a lei saranno ascoltati Lina 
Souloukou, ceo della società giallo-
rossa e Lorenzo Vitali, avvocato del 
club e firmatario della lettera di li-
cenziamento. 

La giustizia sportiva è stata la pri-
ma  a  muoversi.  Vuole  verificare  
eventuali responsabilità dei tessera-
ti giallorossi rispetto alla diffusione 
del video. Secondo la ricostruzione 
della donna, sarebbe stato un cal-
ciatore della Primavera a sottrarre 
il video dal suo cellulare per poi gi-
rarlo nelle chat della squadra. Dan-
do così il via all’ipotesi di revenge 
porn all’interno del centro sportivo 
giallorosso. La donna e il suo legale 

stanno valutando di muoversi  an-
che sul piano penale. Ma in attesa 
che la giustizia ordinaria scenda in 
campo, è la procura della Figc a vo-
lerci vedere meglio. 

Al giovane calciatore, entrato in 
questa vicenda da minorenne e ora 
19enne, potrebbe essere contestata 
la violazione dell’art.4 di giustizia 
sportiva (“principi di lealtà, corret-
tezza e probità”) e alla Roma l’art.6 
dello stesso (“responsabilità ogget-
tiva”). A detta dell’agente, contatta-
to da Repubblica,  il giocatore non 
sarebbe stato  convocato:  «Io  non 
so  niente.  Non  abbiamo  ricevuto  
nessuna telefonata.  Ma dovrebbe-
ro essere chiamati in 40». Su tanti 
cellulari, infatti, sarebbe stato con-
diviso il filmato.

Intanto il calciatore, presunto col-
pevole del furto del video, ieri pome-
riggio è sceso regolarmente in cam-
po con la Roma Primavera nella sfi-
da pareggiata 1-1 contro l’Inter allo 
Stadio Tre Fontane. Nessuna sanzio-
ne da parte del club che, nel comuni-
cato  pubblicato  venerdì  pomerig-
gio, non faceva menzione del furto 
del video né di responsabilità da par-
te di  un tesserato nella diffusione 
dello stesso. Una probabile omissio-

ne su cui la giustizia sportiva vuole 
fare luce. 

Il capo della Procura della Feder-
calcio, Giuseppe Chinè ascolterà in 
prima battuta la dipendente e i due 
dirigenti giallorossi. Poi sarà il turno 
di Vito Scala, grande amico ed ex 
preparatore  atletico  di  Francesco  
Totti oltre che dirigente del club di 
Trigoria a cui il calciatore gialloros-
so  per primo avrebbe ammesso il  
furto. In caso di ulteriori indagini po-
trebbe essere ascoltato, come perso-
na informata dei fatti, anche il fidan-

zato della dipendente. Anche lui as-
sunto (e poi licenziato assieme alla 
compagna) dal club di Trigoria.

Intanto,  nel  quartier  generale  
del club dove è tornato a farsi vede-
re Eric Williamson, uomo forte di 
Dan e Ryan Friedkin, l’argomento 
non viene menzionato nella rasse-
gna stampa giornaliera a disposizio-
ne dei top manager del club. Un’abi-
tudine di  tutte le grandi aziende, 
Roma compresa, per mettere al cor-
rente le figure di spicco su quello 
che viene raccontato dai mezzi di 

informazione.  L’attività  sportiva  
del club prosegue seguendo i ritmi 
del calendario. 

Dopo la trasferta a Brighton, la Ro-
ma oggi pomeriggio giocherà all’O-
limpico la sfida di campionato con-
tro il  Sassuolo.  Nel comunicato di  
presentazione della gara, pubblica-
to sul proprio sito, la società giallo-
rossa ha tenuto a sottolineare che 
«anche per questa partita, la specia-
le “Pink Scarf” (sciarpa rosa, ndr) de-
dicata alla Festa della Donna sarà in 
vendita negli store.

L’ira  dei  tifosi  della  Roma  ri-
guardo al sexgate che sta scon-
volgendo Trigoria si è scatenata 
sui social. Sulle bacheche perso-
nali degli utenti, ma soprattut-
to sui profili ufficiali del club. A 
nulla sembra essere servita la  
scelta della società di non posta-
re  sulle  proprie  pagine  Insta-
gram, Facebook e X il comunica-
to, reso pubblico venerdì pome-
riggio solamente sul sito istitu-
zionale.  Perché  la  rabbia  e  lo  
sdegno di tanti tifosi sulla vicen-
da ha trovato comunque sfogo 
sotto ogni singolo post della so-
cietà  giallorossa.  L’indignazio-
ne corre sul web. 

Manifesto di questa tempesta 
di commenti negativi che ha tra-
volto i vertici della squadra gial-
lorossa è una foto pubblicata su 
Instagram pochi minuti dopo il 
comunicato  “incriminato”.  
“Bryan Cristante enters the top 
three”, recita la didascalia, con 
l’emoticon del battito di mani a 
complimentarsi con il calciato-
re per il record di presenze euro-
pee. 

Sotto al post oltre 600 com-
menti, solo di indignazione ri-
spetto al licenziamento della di-
pendente.  A  partire  dal  com-
mento di Silvia che ha ricevuto 
oltre 500 mi piace: «Solidarietà 
alla  donna vittima di  revenge 
porn che avete licenziato, pren-
dete provvedimenti contro chi 
ha diffuso il video senza consen-
so». Dello stesso tenore il mes-
saggio di Vittoria: «Ecco un’al-
tra squadra maschile che pre-

mia i maschietti che infrangono 
la legge e calpesta la dignità del-
le donne. Ma quanto schifo fa-
te?». 

C’è Lisa che chiede provvedi-
menti contro il  calciatore pre-

sunto colpevole del furto: «Ver-
gognatevi. Fate il nome del gio-
catore, licenziatelo, fategli pa-
gare i danni e reintegrate la ra-
gazza. Anche se dubito torne-
rebbe a lavorare per una società 
così sessista e bigotta». 

Così  come  Paola  che  scrive  
«vergogna, invece di tutelare la 
ragazza proteggete quel bravo 
ragazzo del calciatore». E infine 
Barbara che ricorda le iniziative 
del  calcio  nei  confronti  delle  
donne: «Mi raccomando poi fa-

te il segno rosso sul viso contro 
la violenza sulle donne». 

Un coro unanime di vicinan-
za femminile al quale però si so-
no uniti, indignati, anche tanti 
uomini. «Solidarietà alla ragaz-
za  licenziata»,  commentano  
Paolo,  Francesco,  Luca  e  An-
drea. Più asciutto Ferdinando: 
«Avete sbagliato». 

Ma non sono solo Instagram e 
il post immediatamente succes-
sivo al comunicato a riempirsi 
di commenti. Da oltre un giorno 
non c’è immagine sui social del-
la Roma che non abbia decine 
di commenti sulla vicenda. C’è 
Stefano sotto  il  tabellone  del-
l’Europa  League:  «Licenziare  
una dipendente per un video ru-
bato dal suo cellulare da un gio-
catore  della  Roma,  giocatore  
che non ha avuto nessuna pena-
lità. La Roma deve solo vergo-
gnarsi. È una vicenda schifosa. 
Se non tornerete indietro sare-
te colpevoli. Nel tabellone met-
teteci le scuse a lei e la faccia di 
lui». 

Poi Luca che commenta il po-
st  relativo  ai  biglietti  per  Ro-
ma-Milan: «In due mosse avete 
rovinato la vostra reputazione: 
cifre vergognose per i biglietti e 
non avete difeso una lavoratri-
ce e il suo compagno vittime di 
revenge porn, tutelando un vi-
ziatello della Primavera». In at-
tesa di capire se oggi, durante 
la sfida con il Sassuolo, ci saran-
no altre forme di dissenso sugli 
spalti dell’Olimpico.
— marco juric

kL’ingresso del centro 
sportivo della Roma, 
il Fulvio Bernardini di Trigoria

Su Instagram

Tempesta di commenti social
“Solidarietà alla donna cacciata”

l’inchiesta

Sexgate giallorosso
La procura della Figc
sente l’ex dipendente
licenziata dalla Roma

Verranno ascoltati anche la ceo Souloukou e Vitali, capo dell’area legale di Trigoria
Poi toccherà a Scala, ex preparatore di Totti. Intanto il club sponsorizza la Pink scarf

Roma Cronaca

Ogni singolo post 
del profilo ufficiale

si riempie subito 
di critiche e insulti

k In campo
Uno degli ultimi post pubblicati sul profilo ufficiale 
Instagram dell’As Roma. Sotto alle foto finite in rete 
si leggono decine di commenti sul caso del video 
intimo dell’ex dipendente del club, poi licenziata

Intanto è sbarcato
in città Williamson

uomo di fiducia
dei Friedkin

Il calciatore accusato
di aver condiviso

il video ieri ha giocato
con la Primavera 
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Focus  INNOVAZIONE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

«A
bbiamo avuto l’idea 
di un bullone “intel-
ligente” in grado di 
fornire dati in tempo 

reale. E l’abbiamo realizzata». Quella 
della startup Tokbo (dall’espressione 
“talking bolt”, ovvero “bullone parlan-
te”) è un’idea che sta cambiando il mo-
do di pensare le infrastrutture, gli edifi -
ci e i macchinari industriali: prendere i 
classici bulloni e renderli “smart” gra-
zie a una sensoristica che assicura un 
monitoraggio continuo della situazio-
ne, rilevando lo stato delle vibrazioni, 
dell’inclinazione e della possibilità di 
svitamento. Volto della startup, con se-

de legale a Veduggio con Colzano (MB) 
e sede operativa a Lecco, è il Ceo Ivan 
Moroni: «La nostra tecnologia è stata 
testata e validata nel 2019, brevettata 
nel 2020 e realizzata con la nascita di 
Tokbo nel 2021. Si tratta di un proget-
to incubato e nato in seno al diparti-
mento di ricerca e sviluppo del gruppo 
Agrati, storica azienda di fi ssaggi critici 
per l’automotive, partecipato da e-No-
via». Oggi la startup ha già raccolto un 
patrimonio di dati in grado di dare un 
valore aggiunto e aprire nuove letture 
per i settori industriale e infrastruttura-
le, prevenendo i problemi o avvisando 
in anticipo in caso di anomalie.

L’aumento della sperimentazione di 
nuove componenti in ambito strut-
turale e infrastrutturale sta facendo 
emergere nuovi modi di approccia-
re le problematiche tecniche. Alla lu-
ce dei nuovi dati che stanno emergen-
do dal lavoro della startup Tokbo e dei 
suoi bulloni “smart” dotati di sensori-
stica all’avanguardia, è possibile apri-
re nuovi scenari sulle modalità di in-
novare il settore. Non si tratta sola-
mente di monitorare quando un bul-
lone si svita, ma anche di valutare 
eventuali danni (o prevenirli) a secon-
da della sua vibrazione o dell’inclina-
zione rispetto alla struttura. Grazie a 
questa “sentinella”, Tokbo è in grado di 
guidare le operazioni di manutenzio-
ne, così da permettere un intervento 
mirato prima che il problema diven-
ti critico. In questo modo, la necessi-
tà di ottimizzare e rendere sostenibili i 
costi, le risorse e l’effi  cientamento ac-
quista un nuovo alleato. E questo vale 
in numerose occasioni, dall’industria 
manifatturiera e civile ai trasformatori 
di potenza, passando per l’energia eo-
lica, le valvole Oil&Gas, i macchinari 

Tokbo e i bulloni che “parlano” in tempo reale

L’IDEA    DATI SU VIBRAZIONI, INCLINAZIONI, SVITAMENTI E ANOMALIE DOVUTE A DANNI DA FENOMENI AMBIENTALI NELLE INFRASTRUTTURE: ECCO LA RIVOLUZIONE DELLA STARTUP

PER I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Un ambito nel quale i bulloni “parlan-
ti” di Tokbo risultano fondamentali è 
la misurazione di danni dovuti a shock 
ambientali, come allagamenti o svuo-
tamenti di canali dovuti alla siccità. 
«Le anomalie sulle viti possono avere 
cause dovute ai cambiamenti climati-
ci in atto - spiega Moroni - come que-
sto ripetersi alternato di piene e sic-
cità: quanto si sta accelerando il de-
grado delle infrastrutture? È un tema 
che merita attenzione, perché i cam-
biamenti climatici stanno portando 
all’obsolescenza dei vecchi sistemi di 
monitoraggio». Un’esperienza che si 
sta accumulando, dunque, generan-
do applicazioni utili nel concreto e che 
pongono domande sul futuro. «Pen-
so all’Emilia - a� erma il Ceo - quan-
to sarebbe utile riconoscere questi fe-
nomeni e supportare chi sta “leggen-
do” gli e� etti sui ponti? Oggi aggiunge-
re controlli più evoluti è indispensabi-
le». E prosegue: «In un altro caso, in-
vece, i nostri sensori su una rete para-
massi hanno permesso di vedere mo-
vimenti anomali, l’abbiamo segnala-
to ai tecnici che se ne occupano e loro 
ne hanno parlato con le autorità com-
petenti. Questa è la nostra concretezza 
e un modo innovativo di lavorare». L’I-

talia, secondo il Ceo, è all’avanguardia 
su questo versante: «La tragedia del 
Ponte Morandi ha portato a una rea-
zione e all’attivazione delle competen-
ze, creando un modo di fare virtuoso 
che si sta espandendo anche all’estero. 
È l’export delle nostre competenze».

UNA PROIEZIONE INTERNAZIONALE

Tokbo dimostra che il brand made in 
Italy è forte sulla tecnologia. Ne è sicu-
ro Moroni, il quale assicura che «quan-
do nel mondo diciamo Italia, vediamo 
subito che le nostre competenze ven-
gono apprezzate». Gli esempi sono va-
ri: «Recentemente abbiamo presenta-
to le nostre soluzioni a un team giap-
ponese. Sono rimasti stupiti, perché 
dove i terremoti sono numerosi, come 
nel caso del Giappone, c’è la necessi-
tà di monitorare lo stato di strutture e 
infrastrutture. Non basta un’ispezio-
ne ogni cinque anni, ma serve un con-
trollo continuativo, un elemento che 
rappresenta oggi il futuro, soprattutto 
per le infrastrutture che stanno invec-
chiando». Il caso del Giappone è para-
digmatico e rappresenta una tendenza 
in atto in molti Paesi. «Ci sono 790.000 
ponti in Giappone, li controllano ogni 
5 anni e il 59% delle infrastrutture le-
gate ai ponti giapponesi nel 2032 avrà 

Tra le possibilità anche

la riduzione dei rischi

e dei costi relativi

al fermo macchina

La sicurezza preventiva

è una questione “smart”

TECNOLOGIA   IL MONITORAGGIO CONTINUO CAMBIA L’APPROCCIO IN NUMEROSI SETTORI

industriali e, soprattutto, tutti i setto-
ri dove le tematiche della sicurezza e 
della manutenzione sono di particola-
re importanza e delicatezza.

MANIFATTURA E INDUSTRIA

Grazie a misurazioni precise, frutto 
di tecnologia d’avanguardia, e servizi 
operativi predittivi, Tokbo fornisce un 
valore aggiunto in grado di fare la dif-
ferenza sul versante della prevenzio-
ne e della manutenzione. In partico-

più di cinquant’anni - spiega Moro-
ni - Da loro c’è un tema dovuto all’im-
poverimento delle conoscenze dovu-
to all’età, con un ricambio generazio-
nale che non è suffi  ciente a bilancia-
re. I loro ponti sono sempre più vecchi 
e necessitano di crescenti attività d’i-
spezione, mentre i tecnici più esper-
ti vanno in pensione». Ma l’azione di 
Tokbo si sta espandendo anche in Su-
damerica: «In Cile stiamo proponen-
do applicazioni per il settore dei pon-
ti autostradali. In Perù, invece, ad am-
pio spettro in ambito portuale, infra-
strutturale e, soprattutto, aeroportua-
le, nel quale stiamo iniziando a discu-
tere per sperimentare soluzioni inno-
vative». Ma le nuove possibilità non 
terminano qui: «Oggi abbiamo un pro-
getto aperto in Germania per andare 
verso la sperimentazione di un ponte. 
Negli Stati Uniti, invece, stiamo agen-
do in ambito industriale, in questo ca-
so per monitorare macchinari di as-
semblaggio». Una proiezione interna-
zionale, dunque, nella quale il bullo-
ne “smart” di Tokbo sta rivoluzionan-
do globalmente il modo di approccia-
re le strutture e le infrastrutture. 

Per informazioni: 

www.tokbo.it

lare, è possibile rilevare i guasti e in-
tervenire in tempo sul macchinario, 
rilevando in anticipo il guasto prima 
che sia presente e, di conseguenza, li-
mitando gli eventuali danni econo-
mici derivanti dal fermo macchina. 
Questi ultimi, rilevabili ad esempio 
da un comportamento anomalo del-
la macchina, sono un rischio insidio-
so per un’azienda, che si fa ancora più 
subdolo durante i momenti di pic-
co della giornata. Inoltre, un monito-

raggio continuo assicura una maggio-
re sicurezza ai dipendenti nello svol-
gimento delle loro mansioni. Meglio 
una semplice lubrifi cazione, dunque, 
di una costosa riparazione

TRASPORTI

I “bulloni parlanti” di Tokbo han-
no dimostrato la propria utilità an-
che per quanto riguarda il settore in-
frastrutturale per strade, porti, ferro-
vie ed aeroporti, dunque in tutti gli 

aspetti che riguardano il trasporto e
la movimentazione delle merci e del-
le persone. Come nel caso delle ano-
malie nei macchinari industriali, an-
che nel caso dei ponti, ad esempio, la
misurazione continua e in tempo re-
ale dei parametri risulta fondamen-
tale. Registrare movimenti anomali
può fare la di� erenza quando si tratta
di infrastrutture impiegate per il tra-
sporto o utilizzate quotidianamente
dalle persone.

.
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di Romina Marceca 

Dentro quel carcere non ci sarebbe-
ro le «giuste condizioni di vita che 
sono pessime e denigranti e irrispet-
tose dei diritti dei detenuti», diceva 
Alessandro  Salvaggio  alla  moglie  
un  mese  prima  di  essere  ucciso.  
«C’è freddo la sera, i detenuti sono 
senza regole, la struttura è fatiscen-
te, le condizioni igieniche lasciano 
a desiderare», questo raccontava il 
detenuto che aveva una lunga espe-
rienza di carceri. Ne aveva girate di-
verse negli ultimi dieci anni.

Alessandro  Salvaggio  è  stato  
strangolato la sera del 19 dicembre 
2023 dentro una cella del carcere 
Mammagialla di Viterbo. Aveva 49 
anni e stava scontando una condan-
na per evasione. Nessuno si è accor-
to di nulla. A ucciderlo è stato il suo 
compagno di cella, Tsvetkov Krasi-
mir Ilyianov, un uomo che qualche 
giorno prima aveva preso a calci gli 
armadietti e le porte senza alcun ap-
parente motivo. «Ma nessuno lo ha 
spostato in una cella di isolamento 
o lo ha monitorato», sono gli ultimi 
racconti della vittima. 

Le parole di Alessandro Salvag-
gio e la sua silenziosa protesta sono 
finite nella denuncia che la moglie, 
a distanza di tre mesi dalla morte 
del marito, ha presentato contro i 
vertici  dell’istituto  penitenziario.  
«Aspetto ancora delle scuse da par-
te dello Stato»,  dice Lucietta Car-
nazzo, la vedova di Salvaggio. Per-
ché  «è  inaudito  che  un  detenuto 

che sconta la propria pena in carce-
re, e che prima di essere tale è un in-
dividuo, un cittadino e un marito, 
un padre, un figlio, non debba rice-
vere da parte degli organi preposti 
al controllo e alla gestione dell’isti-
tuto una minima tutela della pro-
pria salute e della propria incolumi-
tà e debba pagare con la vita il frut-
to di errate scelte organizzative e ge-

stionali», scrive in querela la donna, 
difesa dall’avvocato Giacomo Luca 
Pillitteri. Che dice: «Con la famiglia 
ci auspichiamo che la morte di Ales-
sandro  Salvaggio  accenda  in  faro  
sulla drammatica situazione delle 
carceri italiane e sui detenuti reclu-
si troppo spesso dimenticati e co-
stretti a delle condizioni di vita indi-
cibili».

Ci  sono  troppi  particolari  che  
non si riescono a chiarire nella mor-
te del detenuto. «La notte del 20 di-
cembre 2023, verso le 00,10, ho rice-
vuto una chiamata dal carcere, veni-
vo informata che il giorno 19 verso 
le ore 22,05 mio marito, “a seguito 
di una lite” con il compagno di cel-
la, era stato ucciso dallo stesso», è 
quanto  ricostruisce  Lucietta  Car-
nazzo nel suo esposto. Ma l’autop-
sia ha rivelato che sul collo della vit-
tima c’era un solco mentre sul suo 
corpo  e  su  quello  dell’aggressore  
nessuna ferita. «Mi sembra strano 
che l’assassino di mio marito lo ab-
bia strangolato con una corda per-
ché all’interno della cella non do-
vrebbero esserci di regola». La scel-
ta di lasciare il marito in cella con 
un potenziale  compagno violento 
per la donna è stata «scellerata» e 
contesta che «attorno all’omicidio 
di mio marito regnano omertà e mi-
stero consistenti nelle notizie appa-
rentemente fuorvianti ed impreci-
se che mi sono state date a fatto suc-
cesso e nella assoluta indisponibili-
tà dell’istituto penitenziario Mam-
magialla a discutere della tragedia 
in questione». Salvaggio è stato ucci-
so sotto gli occhi di tutti ma quegli 
occhi si sono chiusi sulla sua fine.

L’emergenza

Rivolte, violenze e suicidi
quella polveriera ignorata

nel penitenziario di Viterbo
I sindacati di polizia penitenziaria 
che segnalano ai vertici la situazio-
ne  del  carcere  Mammagialla  con  
troppi pochi agenti e troppi detenu-
ti (oltre 115 in più, ndr), un’interroga-
zione parlamentare dopo i fatti del 
dicembre scorso, un tentato suici-
dio, rivolte e feriti. Il penitenziario 
di Viterbo è una polveriera dalla qua-
le sembrerebbe che tutti si tengano 
ben lontano in attesa che scoppi l’in-
cendio.

Nell’ultimo anno un uomo è stato 
salvato dal suicidio, un altro è morto 
per un malore, e sono stati diversi 
gli atti violenti da parte dei detenuti 
ai  danni  di  altri  detenuti  o  degli  
agenti  della  penitenziaria.  Senza  
contare il fatto più grave: la morte di 
Alessandro Salvaggio.  Suppellettili  
bruciati, risse, aggressioni fanno or-
mai parte della quotidianità di que-
sto  carcere.  I  sindacati  da  tempo  
hanno più volte lanciato l’allarme. 
La senatrice del gruppo di Alleanza 
Verdi - Sinistra, Ilaria Cucchi, da set-
timane si batte perché si migliorino 

le condizioni delle carceri italiane e 
si chiudano i Cpr: «A Mammagialla, 
come in molte altre carceri purtrop-
po, la cultura del rispetto dei diritti 
umani viene lasciata fuori dalle sbar-
re che la separano dal mondo civile. 
Solo così si spiega che un detenuto 
trovi tra quelle sbarre solo l’aspetto 
punitivo  della  detenzione  e  quasi  
mai quello rieducativo. E la punizio-
ne troppo spesso si spinge fino alla 
morte. A Mammagialla la vittima è 
Alessandro  Salvaggio  ma  anche  
Tsvetkov Krasimir Ilyianov». Per la 
Cucchi «colpevole è il sistema, col-
pevoli le leggi che istituiscono reati 
con pene sempre più sproporziona-
te.  Colpevole  l’ignoranza  di  chi  si  

volta dall’altra parte. Colpevole è lo 
Stato. A Mammagialla, oggi, il falli-
mento totale dello Stato è sotto gli 
occhi di tutti». È nel settembre del 
2023 che un detenuto muore dentro 
la sua cella per un malore e un altro 
viene salvato da un tentativo di sui-
cidio. Nelle stesse ore, è il 10 del me-
se, scoppia una rivolta rientrata do-
po ore e il massiccio intervento del-
la polizia penitenziaria col supporto 
delle  altre forze dell’ordine.  Botte  
con falangi staccate a morsi nei taf-
ferugli, barricati in alcune celle con 
lamette e armi rudimentali, i dete-
nuti hanno appiccato fuoco a mate-
rassi  e bombolette  del  gas.  Fumo,  
scoppi e grida hanno presto coinvol-
to tutto un reparto.

Una notte di caos dopo la quale il 
sindacato USPP Lazio aveva messo 
in luce le criticità di un carcere fuori 
controllo, la Fp Cgil chiede l’inter-
vento di Nordio. Già nel 2018 Hassan 
Sharaf, un 21enne egiziano si era tol-
to la vita. Sul registro degli indagati 
finirono l’ex direttore, due medici 

dell’ospedale di Belcolle, il coman-
dante della polizia penitenziaria e 
due agenti.

È la stessa moglie di Alessandro 
Salvaggio a ricordare nella denun-
cia che il marito le aveva segnalato 
anche la presenza di droga e telefo-
nini portati dall’esterno: «Pochi me-
si prima della tragedia, precisamen-
te il 23 settembre 2023, il Garante 
dei detenuti del Lazio aveva denun-

ciato pubblicamente le  condizioni 
di detenzione all’interno del carce-
re di  Viterbo definendo “preoccu-
pante il tasso di affollamento sulla 
capienza regolamentare che ha su-
perato il 141 per cento”. Infatti, nell’i-
stituto  penitenziario  di  Viterbo  a  
fronte dei 405 posti effettivamente 
disponibili, sono presenti oltre 620 
detenuti». — romina marceca

La denuncia della 
moglie di Alessandro 
Salvaggio:“In quelle 

celle condizioni 
terribili. Mio marito 

lasciato solo con
uno squilibrato”

kLe sezioni Uno dei corridoi del carcere di Viterbo

La senatrice Cucchi
“ Qui lo Stato

è responsabile
il fallimento totale

è sotto gli occhi di tutti”

Roma Cronaca
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L’omicidio

Detenuto strangolato al Mammagialla
“La direzione del carcere è colpevole”

Dietro alle sbarre

Il carcere di Viterbo Mammagialla 
dove il 19 dicembre dello scorso 
anno il detenuto Alessandro 
Salvaggio è stato strangolato dal 
suo compagno di cella Tsvetkov 
Krasimir Ilyianov. 
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di Marina de Ghantuz Cubbe

«Più passa il tempo e più le memorie 
si accumulano. E ricordarle aiuta a 
ricordarne altre». Scrive così, in un 
passaggio del suo intervento nel libro 
“Roma 1944”, l’attore e regista 
Ascanio Celestini che con il suo 
spettacolo Radio Clandestina ha 
portato in scena non la Memoria ma 
le memorie delle Fosse Ardeatine.

Perché questa distinzione?
«In questi ultimi 25 anni è stata 
ridefinita l’idea di Memoria. Lo dico 
perché è una cosa che ho vissuto 
personalmente: ho debuttato con 
Radio Clandestina sui fatti di via 
Rasella e delle Fosse Ardeatine nel 
periodo in cui si iniziava a ragionare 
del giorno della Memoria e poi del 
Giorno del Ricordo. Prima la 
memoria era considerata una 
questione soprattutto personale che 
si crea in famiglia, nei circoli politici, 
tra amici, com’è giusto che sia. Invece 
la Storia era una cosa per 
professionisti e nessuno metteva in 
discussione la validità dello storico. 
Quando abbiamo iniziato a celebrare 
la memoria, invece, quest’ultima è 
diventata qualcosa da mettere 
sull’altro piatto della bilancia rispetto 
alla Storia. Della serie: sì è vero, esiste 
la Storia, ma esiste anche la Memoria 
e deve essere anche condivisa».

Lei non è d’accordo?
«Prendiamo la memoria di via Rasella 
che è stata ed in parte è ancora 
dibattuta. In quell’azione partigiana 
sono morti 33 soldati che 
combattevano per l’occupante 
tedesco e poi è morto anche un 
bambino italiano. Io non chiederei 
mai alla famiglia di quel bambino di 
condividere la sua memoria con i 
parenti di quei partigiani che hanno 
compiuto quell’azione. Non è 
emotivamente possibile. La Storia 
invece è un’altra cosa. Quella è 
un’azione militare riconosciuta come 
legittima e nessuna memoria 
personale la trasforma in terroristica. 
Accumulare i ricordi aiuta a 
contestualizzarli e a non vedere il 
singolo evento come qualcosa che 
non c’entra con il contesto».

In Radio Clandestina ci sono le 
memorie e poi ci sono la Storia e il 
teatro. La ricostruzione della realtà 
e la finzione procedono abbracciati 

l’una all’altro.
«Mi sono trovato di fronte a questo 
problema: volevo lavorare sulla 
memoria, ma la memoria dell’azione 
partigiana di via Rasella e della 
successiva rappresaglia era 
tramandata in maniera sbagliata. Si 
diceva che era colpa dei partigiani se 
c’era stato l’eccidio, che i partigiani 

non si erano presentati ai tedeschi 
per salvare le persone. Quindi o 
raccontavo una storia sbagliata, 
oppure andavo in scena come 
Alessandro Barbero che racconta in 
quanto storico. Problema risolto in 
maniera straordinaria da Alessandro 
Portelli che ricorda che la memoria 
non è una. Sulla Storia bisogna essere 

d’accordo: il 24 marzo sono state 
uccise 335 persone. La memoria 
invece è le memorie di tante persone 
diverse. Quindi cercavo di 
caparmele, come si dice a Roma, 
queste memorie. Ho costruito uno 
spettacolo in cui ho raccontato la 
verità con delle storie che potessero 
raccontare a loro volta quello che 
veramente era successo».

C’è una frase in Radio 
Clandestina che in pochi secondi 
racconta un mondo. “È stata una 
tragedia, ma è stata anche una cosa 
burocratica”. È la banalità del male?

«La banalità del male 
secondo Hannah Arendt è 
qualcosa di ancora più alto. 
Questa “cosa burocratica” 
è soprattutto 
un’invenzione del ‘900, in 
particolare del fascismo 
che la Germania nazista ha 
portato ad un livello 
altissimo. Ma ancora oggi è 
una modalità che viene 
perseguita. Dal combattere 
per degli ideali nel 
Risorgimento, con le 
convenzioni internazionali 
siamo passati a dover 
trovare delle giustificazioni 
per massacrare gli altri e 
fare la guerra. Nel caso 
dell’eccidio delle Fosse 
Ardeatine, le persone non 
sono state uccise perché 
italiane ma perché, come 
scrissero gli stessi nazisti, 
erano “comunisti 
badogliani”. I nazisti 
cercano tra le persone già 
condannate a morte per 
fare non una strage, ma per 
dare una punizione 
esemplare. Gli ebrei sono 
automaticamente 
condannabili a morte. 
Dunque dal loro punto di 
vista c’è una 
giustificazione. E succede 
con le guerre dei nostri 

tempi: la giustificazione è la lotta al 
terrorismo anche se noi sappiamo 
che muoiono migliaia di bambini. 
Oggi più che mai per evitare la guerra 
dobbiamo spostare il conflitto su 
altro, dirigerlo non contro le persone 
ma contro lo sfruttamento, delle 
persone e della Terra».

di Marina de Ghantuz Cubbe

l’autore

Ascanio

Celestini

attore

e scrittore

Per molto tempo
è stata tramandata 

in maniera
sbagliata

L’appuntamento mercoledì in Campidoglio

Roma 1944, un racconto a più voci da Augias a Comencini

iUn anno dopo
A un anno 
dall’eccidio 
delle Fosse 
Ardeatine, 
un’immagine 
della prima 
celebrazione 
di ricordo 
alla presenza 
di Umberto 
di Savoia

f

Il libro
La nuova collana
di Repubblica

kLa commemorazione Folla alla prima commemorazione dell’eccidio nel 1945
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L’intervista

Ascanio Celestini
“Così quell’eccidio

è diventato
memoria collettiva” 

g

Roma Cronaca

In omaggio

Roma 1944. Le fosse 
Ardeatine e la Liberazione 80 
anni dopo, in edicola gratis 
con Repubblica sabato 23

Saranno presenti gli studenti del-
le scuole, le associazioni, i parenti 
delle vittime, mercoledì 20 marzo 
quando  nella  sala  Protomoteca  
del Campidoglio alle 11 sarà pre-
sentato il libro “ Roma 1944”.

Un racconto a più voci fatto di 
testimonianze, fotografie, analisi 
racchiuse in 240 pagine curate da 
La Repubblica per non dimentica-
re l’eccidio delle Fosse Ardeatine, 
dove il 24 marzo 1944 vennero uc-
cise dai nazifascisti 335 persone, 
civili e militari italiani, prigionieri 
politici, ebrei o detenuti comuni. 
Ne parleranno il direttore Mauri-
zio Molinari e il sindaco Roberto 
Gualtieri. Con loro anche France-
sco Albertelli, presidente dell’As-
sociazione nazionale famiglie ita-
liane martiri ( Anfim), nipote del 
partigiano Pilo Albertelli, vittima 
della strage. Il libro sarà distribui-

to gratuitamente in edicola da sa-
bato 23 marzo e racconta anche 
dei settantadue giorni successivi 
che portano al  4 giugno,  giorno 
della Liberazione di Roma dai na-
zifascisti con l’arrivo delle truppe 
americane  guidate  dal  generale  

Clark, che misero fine a nove mesi 
di  durissima  occupazione  tede-
sca.

Il  cuore  del  libro,  imperniato  
sui saggi degli storici dell’universi-
tà La Sapienza, Umberto Gentilo-
ni, Lidia Piccioni e Alessandro Por-

telli, sono i racconti degli ultimi te-
stimoni viventi, i figli dei caduti al-
le Ardeatine. Accanto a queste te-
stimonianze ci sono le voci degli 
studenti in visita nel Museo della 
Liberazione, il racconto di Corra-
do Augias che assiste all’arrivo de-

gli  americani nel  1944.  I  testi  di  
Francesca  Comencini  e  Ascanio  
Celestini. Le analisi delle firme di 
“Repubblica” a partire dalla prefa-
zione del direttore Molinari, con il 
saluto del sindaco Gualtieri. Scri-
vono Miguel Gotor, Victor Fadlun, 
presidente della Comunità ebrai-
ca di Roma, e Roberto Balzani, di-
rettore  del  Museo  di  via  Tasso;  
Chiara Sbarigia, presidente di Ci-
necittà, e Isabella Insolvibile; Gian 
Luca Naso racconta le storie degli 
eroici tranvieri dell’Atac. L’ex mi-
nistro  Paola  Severino  ricorda  
quando fu avvocato di parte civile 
al processo contro Erich Priebke, 
responsabile del massacro ordina-
to da Herbert Kappler. L’epilogo è 
di Ezio Mauro con l’indimenticabi-
le reportage sulla tomba segreta 
di Priebke.
— m.d.g.c.
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Speciale TUSCIA E SABINA DA SCOPRIRE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

N
el cuore dell’Italia centrale, 
la Tuscia è una regione dalla 
storia antica che offre scorci 
naturali mozzafiato e bor-

ghi in cui si respira il passato, il tutto a 
pochi chilometri dalla Capitale.
Tra i paesi più suggestivi da visitare 
troviamo sicuramente Civita di Ba-
gnoregio, che si erge sul paesaggio 
circostante dallo sperone di tufo su 
cui sorge. Con il suo centro storico 
raggiungibile soltanto attraverso uno 
stretto ponte pedonale, qua è possi-
bile ammirare monumenti come la 
chiesa romanica di San Donato, i pa-
lazzi rinascimentali dei Bocca, degli 
Alemanni e dei Colesanti e la grotta 
di San Bonaventura, antica tomba a 
camera a strapiombo sul muro di tufo 
su cui sorge il paese.
A pochi passi dalla città si trova il lago 
di Bolsena, il lago di origine vulcanica 
più esteso in tutta Europa, che si ca-
ratterizza per le sue sabbie nere e per 
la sua particolare forma ellittica.
Un’altra tappa imperdibile della Tu-
scia è Villa Lante di Bagnaia, con il 
suo giardino in stile Rinascimentale 
ricco di fontane monumentali, siepi, 
fiori e sculture di grande valore arti-
stico.
Per gli amanti del periodo, non può 
mancare una visita al Palazzo Farnese 
di Caprarola. Costruito con la sua ca-
ratteristica pianta pentagonale, al suo 
interno si trovano gli orti farnesiani, 
altro esempio di giardino dell’epoca 

tardo rinsascimentale.
Borgo dalla profonda spiritualità è in-
vece Acquapendente, paese che sorge 
lungo la Via Francigena. La città è no-
ta anche con il nome di “Gerusalem-
me verde”, in quanto all’interno del 
Duomo, nella cripta romanica, è con-
servato il Sacello del Santo Sepolcro, 
che secondo la tradizione avrebbe 
conservato le reliquie delle pietre che 
furono macchiate dal sangue di Cri-
sto. Nei pressi del paese è possibile vi-
sitare anche il Bosco del Sasseto, sug-

gestiva foresta dagli alberi secolari, e 
la riserva naturale di Monte Rufeno.

LA SABINA

A offrire splendidi panorami è anche 
la Sabina, luogo ricco di storia, cultu-
ra e tradizioni.
Per chi desidera trascorrere una va-
canza all’insegna della natura e della 
quiete, il Fiasco del Tevere rappresen-
ta la meta ideale. Si tratta del tratto di 
fiume delimitato tra Ponzano Roma-
no e la foce, dove le anse e i serpeggia-
menti del letto creano appunto una 
originale forma a fiasco. Questo luo-

go rappresenta inoltre il posto ideale 
per gli appassionati di pesca sportiva, 
che possono cimentarsi nella cattu-
ra di carpe, siluri, carassi, alborelle e 
molte altre specie ittiche.
Altro luogo di grande bellezza è il 
Monte Soratte, un rilievo di poco me-
no di settecento metri che spicca al 
centro della Valle del Tevere. Ad es-
so sono legate numerose leggente, 
dovute anche al fatto che all’interno 
del monte durante gli anni Trenta fu-
rono scavate numerose gallerie, che 
vennero adibite a polveriera al termi-
ne del con�itto. Oggi sul rilievo sorge 
una riserva naturale molto amata da-
gli amanti del trekking, che offre nu-
merosi itinerari a diversi livelli di dif-
ficoltà.
Sempre in provincia di Rieti troviamo 
il Lago del Salto, bacino artificiale sor-
to con la creazione della diga dell’o-
monimo fiume nel 1940. Lo specchio 
d’acqua offre un paesaggio unico con 
baie, insenature frastagliate e fiordi, 
oltre che una fauna che spazia dagli 
uccelli rapaci come falchi, allocchi e 
barbagianni, a mammiferi che abita-
no i boschi circostanti, tra cui volpi, 
cinghiali e tassi. 
Altra tappa che vale la pena visitare 
nella Sabina è Casperia, borgo dall’ar-
chitettura medievale che offre mo-
numenti di valore come la Santissi-
ma Annunziata, il seicentesco Palaz-
zo Forani e la Chiesa di San Giovanni 
Battista, alla sommità del paese.

Un’immersione nella storia

circondati dalla natura

IL TERRITORIO    I BORGHI DI QUESTE ZONE OFFRONO PAESAGGI MOZZAFIATO E MONUMENTI DI VALORE

CASPERIA È UNA SUGGESTIVA CITTÀ MEDIEVALE

Tra le tappe da non perdere 

Palazzo Farnese, il borgo di 

Acquapendente e la riserva 

naturale del Monte Soratte

ARNIASENTINELLA, la prima

arnia disegnata ad hoc per il

biomonitoraggio

integrato anche

in ambiente

urbano

.
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di Clemente Pistilli

Dichiarata estinta 40 anni fa, la lon-
tra è tornata a popolare i fiumi del 
Lazio. La scoperta è stata fatta nel-
l’ambito di un attento monitorag-
gio compiuto dal WWF e a breve, 
secondo gli esperti, l’affascinante 
mammifero  potrebbe  tornare  a  
nuotare anche nel Tevere.

Quaranta anni  fa  fu  sempre  il  
World Wide Fund for Nature Italia 
a compiere il primo e sinora un mo-
nitoraggio nazionale della popola-
zione di lontra. Nonostante il mu-
stelide fosse stato dichiarato estin-
to, l’organizzazione ambientalista 
ha continuato a lavorare per salva-
re la specie, concentrandosi nella 
salvaguardia dei siti più importan-
ti con l’istituzione di alcune oasi. A 
far sparire la lontra dai fiumi sono 
stati soprattutto la distruzione de-
gli habitat fluviali, l’inquinamento 
da sostanze chimiche e gli scarichi 
urbani e industriali, oltre che l’im-
poverimento  della  fauna  ittica.  
Nel 2011 è stato messo a punto il 
Piano  d’azione  nazionale  per  la  
conservazione della lontra, coordi-
nato dal Ministero dell’Ambiente, 
al fine di assicurare una reale pro-
tezione  alle  residue  popolazioni  
del raro carnivoro, promuovendo 
azioni di tutela e ripristino della ve-
getazione ripariale, il controllo del-
l’inquinamento  e  la  limitazione  
delle opere di regimentazione che 
alterano la struttura naturale dei 
corsi  d’acqua.  Fondamentale  poi  
la messa al bando di pesticidi mol-
to pericolosi e una forte protezio-
ne legale della specie. In Italia, co-
me nel resto d’Europa, il mammife-
ro ha così iniziato a recuperare il 
suo areale storico e la conferma ar-
riva ora dal nuovo monitoraggio 
compiuto dal WWF, in collabora-
zione con la  professoressa  Anna 
Loy  dell’Università  del  Molise,  a  
cui  hanno preso parte numerosi  
volontari. La stima attuale della po-
polazione di lontra in Italia è così 
di 800-1.000 individui, un numero 
comunque ancora al di sotto del li-
mite vitale minimo fatto di 4-5mila 
individui, anche se il segnale è po-
sitivo. 

Per 18 mesi sono state setacciate 
per centinaia di chilometri le spon-
de di 35 fiumi e sono state analizza-
te le immagini catturate dalle vi-
deotrappole.  Un’attività  che  ha  
consentito  di  stabilire  il  ritorno  
della lontra anche nel Lazio, dove 
fino allo scorso anno non ce n’era 

più traccia. Gli animali sono stati 
individuati  nelle zone al  confine 
con la Campania, nel Liri e nel Gari-
gliano  e  l’ipotesi  degli  esperti  è  
che possano provenire dal Voltur-
no.  Le  lontre  potrebbero  infatti  
aver nuotato in Campania fino alla 
foce del fiume e poi, attraversato 
un tratto di mare, potrebbero esse-
re risalite dalla foce del Garigliano 
e da lì sarebbero arrivate anche al 
Liri. Tracce dell’animale, su cui so-
no ancora in corso delle ricerche, 
sono state inoltre trovate nell’alto 
Lazio, un’area in cui negli anni ‘80 
erano  sopravvissute,  al  confine  
con la Toscana e precisamente nel 
bacino del Fiora, le ultime lontre 
presenti sul territorio regionale. 

«I segnali positivi di Lazio e Mar-
che fanno ipotizzare ad una natu-
rale espansione delle lontre dai ba-
cini confinanti occupati da questa 
specie», specificano dal WWF, che 
presenterà i  risultati  ufficiali  del  
monitoraggio il prossimo 29 mag-

gio, in occasione della Giornata in-
ternazionale della lontra. 

Ma c’è di più. Secondo la profes-
soressa Loy, a breve la specie po-
trebbe tornare anche nel  Tevere 
grazie  alla  popolazione presente 
in Abruzzo. I  problemi però non 
mancano.

Le lontre sono tornate nel basso 
Lazio essendo migliorata la situa-
zione del  Volturno.  Ma le  acque 
dei fiumi nella parte meridionale 
della regione restano inquinate e 
tale  particolare  è  una  minaccia  
per la specie. «Sulle acque servi-
ranno indagini», sostiene la profes-
soressa Loy, aggiungendo che al  
momento tracce dei mustelidi so-
no state trovate per un buon tratto 
di quei bacini. «Un dato del genere 
- conclude - è confortante e occor-
rerà vedere se vi sarà una stabiliz-
zazione delle lontre in quell’area».

kSpecie a rischio La lontra dopo 40 anni è tornata nei fiumi del Lazio

La scoperta

Torna la regina dei fiumi
“La lontra è già nel Lazio
raggiungerà il Tevere”

Era sparita ma da un anno diversi esemplari sono stati avvistati dal Wwf
nel Liri e nel Garigliano. Per gli esperti potrebbero provenire dal Volturno

Il monitoraggio

E al Circeo c’è il primo branco di lupi 

I segnali positivi 
fanno ipotizzare

una naturale 
espansione

dai bacini occupati 
in Abruzzo 

da questa specie

A distanza di circa un secolo l’ululato del lupo ri-
suona nuovamente anche nel  Parco Nazionale 
del Circeo. Una storia iniziata con una coppia, un 
maschio e una femmina chiamati Circe e Ulisse, 
ricostruita e  descritta dal  biologo Guido Alari,  
che ha compiuto un attento studio, seguendo dal 
2019 le tracce dei carnivori all’ombra del promon-
torio e realizzato una pubblicazione. Scoperto un 
escremento, il biologo ha avviato delle ricerche 
utilizzando telecamere notturne e fototrappole, 
e cinque anni fa è avvenuto il primo avvistamen-
to, quello di un maschio, Ulisse. L’anno dopo l’ani-
male è stato raggiunto da Circe e pian piano si è 

formato un branco di circa dieci esemplari. Al mo-
nitoraggio hanno poi preso parte anche i carabi-
nieri forestali e l’Istituto di ecologia applicata, ap-
purando che i carnivori si spingono fin sulle du-
ne, quelle che d’estate sono prese d’assalto da 
centinaia di bagnanti. Alari ritiene che i lupi sia-
no arrivati dai Monti Lepini, attraversando prima 
l’Appia e poi la Pontina, e che nel Parco abbiano 
trovato una situazione favorevole potendo conta-
re su molte prede, daini e cinghiali. Un ritorno dei 
predatori utile anche per tenere a bada le popola-
zioni di ungulati da tempo troppo numerose. 
— cle.pis.
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Entrare in una tavolozza di colori, 
dentro stanze che sembrano qua-
dri. La casa nel rione Monti dell’ar-
tista Chiara Rapaccini è un inno al-
la pittura, alle sfumature, alle to-
nalità accostate con armonia. Ma-
rio Monicelli, compagno di una vi-
ta, la chiamava la tana. «Io vivo nel 
colore. Ho progettato ogni detta-
glio meticolosamente. Mario, che 
aveva parola su tutto, sulla casa 
non diceva nulla, mi lasciava fare 
e questi colori, i murales, lo aiuta-
vano a sentirsi giovane». 

Una casa legata al gioco del cine-
ma, alle maestranze della cinema-
tografia: «Arrivammo qui nel ’88. 
Ma anche gli al-
tri appartamen-
ti avevano que-
sto  sapore.  Mi  
hanno  sempre  
aiutato il  pitto-
re Lamberto e il 
falegname 
Quinto,  abitua-
ti alle scenogra-
fie, ai materiali 
poveri,  con  il  
lusso che è solo 
finzione.  Ho  
scelto pigmenti 
naturali  dati  a  
straccio,  mai  
con il pennello. 
Quasi  fosse  un  
cuoco che non 
svela la ricetta, 
l’artigiano  mi  
chiedeva di vol-
tarmi.  È  nata  
una casa emoti-
va, dalle luci sof-
fuse,  dove  per  
la palette mi so-
no  ispirata  ai  
rossi  pompeia-
ni, ai verdi delle 
abitazioni  del  
Kerala, all’aran-
cio  dei  bonzi.  
Tonalità che tra-
smettono  pas-
sione ma anche 
rilassamento. Il 
bianco  non  è  
neutro, è un co-
lore  che  accie-
ca, che va bene 
per  gli  studi  
dentistici,  ma  
che  non  trovo  
adatto per vive-
re».

Rapaccini,  in 
arte  Rap,  è  in  
mostra fino al 2 aprile alla casa del 
Cinema: 12 lenzuoli elaborati con 
foto del grande regista romano e 
dei suoi film, con schizzi e fumet-
ti, in linea anche con il suo ultimo 
libro Mio amato Belzebù, l’amara 
dolce vita con Monicelli e compa-
gnia, Giunti editore, con cui Chia-
ra ha vinto il premio Afrodite. A 
proposito di  premi, mimetizzato 
su un tavolino del soggiorno, ecco 
il Leone d’oro alla carriera che il re-

gista si è aggiudicato nel ’91, l’altro 
lo  vinse  per  La  grande  guerra.  
«Quel premio lo usavamo come pe-
so per schiacciare il pollo alla dia-
vola, così come i David di Donatel-
lo facevano da fermaporta, a sotto-
lineare l’ironia che ha sempre ani-
mato questa casa. Mario fuggiva 
dalle convenzioni e quando a 20 
anni, agli inizi della nostra storia, 
mi cimentai a cucinare per lui, per 
il mio amore di 40 anni più gran-

de, lui se ne uscì così: «”Scusa se te 
lo dico, ma sentirti spadellare mi 
fa venire la depressione. Ti dispia-
ce se andiamo al ristorante?”. Ti 
amo me lo disse pensando che dor-
missi, perché doveva fare l’antiro-
mantico, il cinico». Lo stesso cini-
smo  delle  vignette  satiriche  di  
Chiara Rapaccini, dei suoi Amori 
sfigati,  diventati  un  fenomeno  
web. Un po’ per gioco, uno di quei 
fumetti finisce nel frigo salutista, 

vicino  a  pomodori  concentrati  
che sembrano tubetti di colore. La 
frase che si scambia la coppia è 
eloquente: “Ti è piaciuto?”, chie-
de lui; “Cosa?” replica lei. 

«Mario amava riposarsi sul diva-
no rosso, ascoltando musica legge-
ra,  oppure rilassandosi  sulle  fre-
quenze di Radio Maria, o su quelle 
riservate  ai  camionisti».  Sopra  
quel divano, il grande dipinto che 
Rap ha dedicato alla maternità, raf-
figurandosi mentre aspetta Rosa e 
allo stesso tempo con la figlia già 
nata.  Stessa  situazione per  le  si-
lhouette in legno che ritrae Moni-
celli, lei incinta e la loro bambina. 

«Mi sono ispira-
ta al gruppo di fi-
gure della fami-
glia di mia ma-
dre:  lei  con  la  
palla, i miei zii e 
mio  nonno».  Il  
tavolo da pran-
zo,  realizzato  
con l’asse su cui 
erano poggiati i 
cestini dei set e 
ridipinto di ros-
so ciliegia, sem-
bra venir travol-
to dal Tevere. È 
un  quadro  di  
Riccardo Rossa-
ti,  mentre il  ri-
tratto  di  Moni-
celli  nello  stu-
dio è di Cecilia 
Capuana.

A  rendere  
spaziosa  la  ca-
mera  da  letto,  
eleganti armadi 
a  vetri  e  legno  
disegnati  da  
Chiara Rapacci-
ni:  «La  traspa-
renza alleggeri-
sce  l’ambiente.  
Mi piace vedere 
quello  che  c’è  
dentro, golf, ma-
gliette che dan-
no  allegria.  In  
quei  colori  c’è  
tutta la mia vi-
ta».  Un murale 
occupa  l’intera  
parete di fondo, 
popolata  dai  
personaggi  dei  
suoi  libri  per  
bambini, con la 
tecnica  che  lei  
insegna  allo  

Ied: «Sono angeli custodi della not-
te, mettono di buon umore, men-
tre il muro opposto è un mix di ar-
te sacra povera, con la testata del 
letto su cui ho disegnato un’oca. A 
chi fatica a prendere sonno, que-
sto è il consiglio di Mario che dor-
miva dalle 2 alle 4 ore a notte, il re-
sto le passava comunque disteso: 
“Se soffri d’insonnia non perdere 
la calma, leggi un libro noiosissi-
mo e così ti riaddormenti.”». 

di Vania Colasanti

Monti

“Nella mia tana colorata
Mario Monicelli 

si sentiva giovane
e mi vietava di cucinare”

kQui sopra, l’artista in salotto, 
dietro di lei una sua opera che 
raffigura la maternità. E tanti altri 
dettagli della casa, dallo studio alla 
sala da pranzo con un dipinto che 
raffigura il Tevere in piena, passando 
per il frigo con dentro i fumetti 

A casa di

Chiara 
Rapaccini

Portfolio

Roma Cronaca

Chiara Rapaccini, in arte Rap, 
posa nella sua camera da 
letto: sulla parete un murale 
con i personaggi dei sui libri 
per bambini e l’armadio 
disegnato da lei con i vetri 
trasparenti. Foto: Cristiano 
Minichiello - Agf
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Enrico Sisti

Da mercoledì al Palazzo delle Esposi-
zioni si potrà accedere ad una dimen-
sione narrativa che a prima vista sem-
brerebbe frutto esclusivo della creati-
vità in trasformazione e dei progressi 
tecnologici del cinema americano du-
rante gli anni Cinquanta: il melodram-
ma. Solo a prima vista però. Sotto c’è 
un mondo che si contorce. 

In diciotto film la rassegna “Magni-
fiche ossessioni” dovrebbe aiutarci a 
capire cosa stesse accadendo a Holly-
wood una volta usciti tutti insieme, 
ma a quale prezzo, dalla guerra: in-
somma come e perché i generi del 
passato, inclusi i film di propaganda 
bellica, improvvisamente, e non l’esta-
te scorsa, non avrebbero potuto più 
funzionare. Ma è impossibile capire. 
Capire  un’epoca  così  sconvolgente  
per il cinema americano, proprio per-
ché apparentemente pervasa di felici-
tà, rimane un affascinante traguardo 
emotivo. Quel cinema, a tratti straor-
dinario perché straordinari erano gli 
interpreti, gli sceneggiatori e soprat-
tutto i registi, senza contare i libri da 
cui spesso derivavano le storie, dallo 
Steinbeck de “La val-
le dell’Eden” a quel 
capolavoro  assolu-
to che è “D’entre les 
morts” di Boileau e 
Narcejac da cui Hit-
chcock  avrebbe  ri-
cavato, distorcendo 
quasi  tutto  ma  la-
sciando intatta l’an-
goscia  dell’altro  
mondo, “La donna 
che visse due volte”: 
ebbene,  quel  cine-
ma  possedeva  un  
cuore pulsante che 
le grandi innovazio-
ni del colore oppure 
la sempre più raffi-
nata  adozione  del  
bianco e nero, sen-
za contare le nuove 
frontiere  della  co-
lonne  sonora  (fine  
dell’era delle orche-
strazioni,  benvenu-
to jazz, benvenuti te-
mi pop come lo spet-
tacolare e immorta-
le tema di “Scandalo al sole” scritto da 
Max Steiner, il titolo di cui forse si sen-
te la mancanza in questa tavolozza di 
ricordi), dotavano di una sfuggente e 
seducente identità, un territorio da 
psicanalisi per ogni tipologia di spet-
tatore, americano e non (e magari an-
che per i piccioni allevati da Marlon 
Brando in “Un tram che si chiama de-
siderio)”. Il cuore che dava vita ai fa-
raonici allestimenti e alle sempre più 

complesse relazioni umane pulsava 
dunque di contraddizioni, perché il 
mondo in cui nasceva e la società da 
cui traeva energia erano un crogiolo 
di ambiguità e di falsi paradisi. Ag-
grappati mani, piedi e cuore al concet-
to di “mélo”, sono anni che stiamo 
chiedendo  alle  pellicole  anni  Cin-
quanta di Sirk, Manckiewicz, Kazan, 
Logan, Brooks, Zinnemann, Robson, 
Ray, Ritt, McCarey, Aldrich, così co-

me alla doppia Kim Novak (una delle 
quali, quella più coatta, “scandalosa-
mente”  senza  reggiseno)  di  Hitch-
cock e all’unico film da regista di Ida 
Lupino (“La grande nebbia”), di spie-
garci il mistero di una civiltà che ave-
va sì vinto la guerra grazie ai suoi valo-
ri ma che proprio alla guerra doveva i 
suoi moderni disastri, la sua inesplica-
bile sofferenza: il maccartistmo, le fa-
miglie spezzate, gli amori impossibili, 

la sommersa lotta di classe, la paura 
della  bomba  atomica,  la  crescente  
frattura tra ricchi e poveri. Insomma 
una grande illusione che le antiche 
storie, che il vecchio e meraviglioso 
noir e che i personaggi di una volta, 
secchi, senza sfumature, veramente o 
bianchi o neri, come le dark lady di Ve-
ronica Lake o i poliziotti di Dana An-
drews, non avrebbero mai saputo rac-
contare. Di colpo, da descrivere, c’era-
no i disastri del benessere, scorie im-
pensabili sino a qualche anno prima. 
Molti dei registi si affidarono a volti 
nuovi o a ex ragazzi che avevano im-
parato in malo modo, o a modo loro, e 
magari proprio nei camerini di un an-
tico studio di posa, a diventare grandi 

(William  Holden  e  
Marlon  Brando,  
Monty Clift e James 
Dean).  Quanto  alle  
ragazze,  che fosse-
ro Liz Taylor, Mari-
lyn Monroe o Lana 
Turner, non ce n’e-
ra  una  che  avesse  
pronto  un  sorriso  
sincero: dietro la lo-
ro apparente dolcez-
za si nascondevano 
i  drammi di  un’in-
quietudine ben più 
potente della lette-
raria cattiveria del-
la  bionda  fatale.  
Spesso i personaggi 
erano  loro  stesse,  
erano loro stesse ad 
interrogarsi sul de-
stino  delle  cose.  
Prendete il western: 
da un certo punto 
in  avanti,  divenne  
impossibile immagi-
nare un classico di 
John Ford. Era venu-
to il momento di co-
struire  l’anima  dei  
cowboy e delle cow-
girl.  Era  venuto  il  
momento di “John-
ny Guitar” e di dare 
a Joan Crawford, la 
stessa  Joan  Craw-
ford  di  “Mildred  
Pierce”, una pistola: 
ossia l’estensione vi-
sibile e concreta di 
una  rivoluzionaria  

forma di femminilità che prendeva il 
posto del maschio alfa circondato dai 
bovini. Ogni film di questa rassegna è 
una magnifica ossessione che magari 
qualcuno di voi ha in casa sotto forma 
di dvd. Ma se così non fosse, non chie-
dete alle piattaforme di regalarvene 
uno: non ci sono. Quindi buona visio-
ne dell’America amara. Solo qui e solo 
fino al 28 aprile. 

palazzo delle esposizioni

Magnifiche ossessioni
l’America amara

nei capolavori del melò

di Arianna Antoniutti

«Un’opera d’arte è un angolo della 
creazione visto attraverso un tempe-
ramento».  Questa  riflessione  sulla  
psicologia dell’artista, e sulla sua ca-
pacità di leggere e interpretare la na-
tura, è quanto lo scrittore francese 
Émile Zola scrisse, come ricordo e 
omaggio, all’amico conte Giuseppe 
Primoli, in occasione del suo soggior-
no romano nel 1894. Il pensiero non 
fu vergato su un album, ma su una su-
perficie più inconsueta e raffinata, 

un kakemono: rotolo dipinto, di tra-
dizione giapponese,  da appendere 
verticalmente. Fino all’8 settembre il 
Museo Napoleonico presenta, nella 
mostra «Giuseppe Primoli e il fasci-
no  dell’Oriente»,  quattordici  kake-
mono appartenuti al conte, che ama-
va raccogliere su queste delicate ope-
re (realizzate ad acquerello e inchio-
stro su carta o tessuto), firme, dedi-
che e componimenti di poeti, scritto-
ri e personaggi del milieu culturale 
italo-francese  dell’epoca.  «Il  conte  
delli autografi», lo chiamava Gabrie-
le D’Annunzio, la cui firma è appo-

sta, assieme ad altri poeti e scrittori 
italiani, come Giosuè Carducci e Arri-
go Boito, su un kakemono raffiguran-
te un iris blu, un ramo in fiore e una 
peonia. La tecnica esecutiva e i sog-
getti (fiori, gufi, gru, aironi, farfalle) 
sono tipici della tradizione giappone-
se, ma i kakemono di Primoli non so-
no originali: sono prodotti destinati 
al mercato europeo, frutto dell’impe-
rante moda del japonisme.

«I kakemono – dice Marco Pupillo, 
curatore dell’esposizione con Elena 
Camilli Giammei e Laura Panarese – 
abitualmente conservati nei deposi-

ti, non venivano presentati da qua-
rant’anni. Come è tradizione del Mu-
seo  Napoleonico,  concepiamo mo-
stre che valorizzano ciò che abitual-
mente non è visibile». Accanto ai ro-
toli dipinti, sono inoltre esposti altri 
oggetti parte della collezione “orien-
tale” del conte, stampe, dipinti, ma-
noscritti, disegni, incisioni, porcella-
ne. Bibliofilo, colto collezionista, fo-
tografo, Primoli era discendente di 
Napoleone Bonaparte.

Museo Napoleonico, Piazza Ponte 
Umberto I, martedì-domenica 10-18, 
ingresso gratuito. 

Dal 20 marzo 
al 28 aprile, diciotto 
film che hanno reso 
grande Hollywood 

per raccontare 
quella società appena 

uscita dalla guerra 

Grande schermo

Alcuni dei classici 
melò degli anni 
Cinquanta in 
rassegna: Secondo 
Amore, Johnny 
Guitar, Un amore 
splendido e I 
peccatori di Peyton 

  

Roma Cultura 

Museo Napoleonico

I kakemono d’autore di Primoli e la moda del japonisme 
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Due artisti, un solo tetto nella vita, 
in sequenza oggi (lui, interprete, 
ideatore) e da martedì a domenica 
(lei, autrice, attrice, con la regia di 
lui) nello stesso teatro. Eccolo, il 
rapporto odierno di Vinicio 
Marchioni, e quello che s’istituirà 
da martedì in poi al Teatro Off/Off, 
rispettivamente con “Roma e 
dintorni, tra sacro e profano” nel 
pomeriggio alle 17, e quello di 
entrambi dal 19. 

Marchioni, cosa l’ha spinto a 
questo tributo alla città?
«Un grande amore per la poesia 
romanesca, cui dedico un reading 
su Belli, Trilussa e Pascarella, 
passando per Remo Remotti e 
Califano, arrivando anche a Ivano 
De Matteo, con cui ho fatto due film 
figurando anche accanto a Milena. 
Parlerò agli spettatori dei sonetti in 
genere, toccando temi alti e bassi 
tra cinismi e graffi, perché i romani 
prendono in giro sé stessi e tutto. 
Mentre eravamo sul set di De 
Matteo, Milena ha scritto “Amore”, 
un testo su un rapporto normale 
mentre dilagano le insensibilità e le 
guerre, e le persone si dividono, e 
allora l’amore diventa una cosa 
complessa, narrata da una madre, 
moglie, amante e acrobata, 
un’attrice che usa il corpo in mille 
modi, con trasformismi da ex 
ballerina».

Veniamo alla 
lettura-performance che ha 
montato lei per oggi pomeriggio..
«Dopo aver spiegato la forma 
metrica del sonetto, senza ordine 
cronologico, affronto i materiali, un 
dialogo aperto con la platea. So che 
Califano è meno conosciuto come 
poeta. Di Trilussa faccio tra l’altro 
“L’elezione del Presidente” e “Er 
porco e er somaro”. Mi soffermo su 
varie sue storie d’animali, che sono 
metafore per noi. Tocco “La 

scoperta dell’America” di 
Pascarella con i suoi soprusi 
dell’uomo sull’uomo. Nei versi 
romaneschi s’attaccano le forme di 
potere. Uno come Califano mette in 
poesia le solitudini, la malinconia 
struggente e la sessualità di oggi. 
Prendo anche “Mio padre è morto 
partigiano” di Roberto Lerici».

Che rapporto ha lei con Roma?
«Uno sguardo distaccato. Mi sono 
reso conto di vizi e virtù, ma anche 

con l’occhio degli “esterni”, di 
Flaiano, Fellini, Pasolini. Sono un 
romano molto critico pur amando 
la città, con qualche disillusione. A 
parte l’attrazione per la tavola e la 
convivialità, io sono preciso, 
puntuale, non la butto in caciara. 
Qui di certo alludo a stereotipi sulla 
romanità, sulle prese in giro, con 
l’arte dello sberleffo, per difetti e 
miserie».

Qualche scrittura romanesca 

l’appassiona di più? 
«Potrei citare il malcontento di 
Califano, ma tutto sommato anche 
lo scetticismo e l’impudenza di 
Trilussa, Belli e Pascarella. Ho la 
libreria piena delle loro opere. E 
d’accordo con Milena rispolvero 
Ivano De Matteo, adotto alcuni suoi 
pezzi>»

Questo su Roma diventerà un 
suo spettacolo di repertorio?
«Perché no? Può girare. Ad aprile 

sarà a Sorrento. Ha un suo 
passepartout. Lo replicherò nelle 
pause del grande teatro che 
m’aspetterà. Oltre al “Caligola” di 
Camus con Milena per il Teatro 
della Pergola, mi dedicherò a 
“Illusioni” di Ivan Vyrypaev per il 
Mittelfest. E a un’impresa 
importante».

Ora firma una seconda regia 
per Milena Mancini, per “Amore” 
con sottotitolo “Il teorema di 
Sarah”..
«Milena, oltre ai suoi trascorsi di 
danzatrice, di attrice e ad aver 
partecipato a miei spettacoli, ha già 
debuttato come autrice, in 
“Sposerò Biagio Antonacci” sul 
femminicidio. Abbiamo un dialogo 
creativo approfittando dei nostri 
ritagli di tempo assieme. Siamo due 
artisti diversi, io più classico e 
mentale, lei con esperienze di 
danza americana, e ora autrice. Ci 
diamo consigli, per aggiustamenti. 
Lei anche coma coach. Qui ha 
sentito l’esigenza di trattare il 
rapporto di coppia quando si 
prolunga negli anni, con 
equilibrismi per restare insieme, 
anche con qualche acrobazia, 
immettere tutti i personaggi che 
sono dentro di noi, tutte le facce, i 
ruoli che una donna è chiamata a 
rappresentare. Niente di 
autobiografico. Ha scritto 
utilizzando un bagaglio corporeo di 
danza, aggiornato con varie 
“maschere” e sfaccettature. Ha 
invitato un pubblico maschile e 
femminile a esprimersi su temi e 
parole, sulla vita di ognuno, e 
all’inizio ci sono le voci registrate 
delle interviste. Abbiamo lavorato 
sul ritmo, e come regista le ho 
suggerito una serie di differenze 
mimetiche, di onde 
emozionionali».

Teatro Lido di Ostia

Dire fare baciare
dalla parte dei bambini

Teatro Off/Off

Vinicio Marchioni
“Racconto in versi

la mia Roma
tra sacro e profano”

f

È un manifesto dei diritti del 
bambino, oggi alle 17 al Teatro del 
Lido, “Dire Fare Baciare Lettera 
Testamento” di Valeria Raimondi 
ed Enrico Castellani (Babilonia 
Teatri) prodotto da Teatro Koreja 
(in collaborazione coi Babilonia), 
con in scena Carlo Durante, 
Barbara Petti e Andelka Vulić dai 5 
anni in su, adatto a tutte le età. 
Pensato come spettacolo che 
riflette sul nostro tempo e su una 
società caratterizzati da ritmi 
sempre più frenetici e accelerati 
dove spesso i bambini vengono 
trattati come piccoli adulti, senza 
rispettare i loro tempi, i loro 
bisogni, e senza riservare loro 
l’ascolto adeguato. Attraverso 

diversi quadri che si susseguono 
con ritmo travolgente, il lavoro 
mostra e fa vivere la necessità 
impellente, per un piccolo, di fare 
esperienze, mentre gli vengano 
accordate stima e fiducia. Da 
sempre caratterizzati da 
un’irriverenza verso la 
contemporaneità, Babilonia Teatri 
qui firma un’impresa che è una 
proposta di gioco rivolta ai più 
giovani, ai loro genitori, ai maestri e 
agli adulti in genere. Lo spettacolo 
non racconta una storia, ma tante. 
Come il giocare sia importante per 
crescere. (r.d.g.)
Teatro del Lido di Ostia, via delle 
Sirene 22, oggi alle ore 17, info 
06/5646962 . — r.d.g.

di Rodolfo di Giammarco

Roma Cultura

kSul palco 
Oscar De Summa sul palco

g

L’idea nasce 
dalla passione 

per la poesia 
romanesca 
da Trilussa 
a Califano 
e De Matteo

Marcia in apparenza 
all’incontrario, lo spettacolo “La 
sorella di Gesù Cristo” di e con 
Oscar De Summa, oggi alle 16,30 al 
TeatroBasilica. Una ragazza 
impugna una pistola Smith & 
Wesson, e attraversa tutto il suo 
paese per sparare al giovanotto che 
la sera prima, il venerdì santo della 
passione, le ha inferto una violenza. 
«Ne racconto una possibile realtà. 
Si parla di stupri, di abusi. Io qui 
narro di una vendetta». Oscar De 
Summa ha concepito da anni un 
regolamento di conti al femminile, 
una ritorsione. «C’è una lei che 
mette in campo una micidiale 
rivalsa. Questo copione ha avuto 
repliche in Francia, Spagna e 

Belgio». Forse dovremmo 
attribuire il primo stimolo 
drammaturgico di De Summa, 
attore brindisino, all’ambito delle 
sue origini. «Sì, qui c’è una radice 
meridione risalente agli anni 80, a 
un rapporto col femmineo che 
ancora oggi è un’incognita non 
risolta. Ma c’è pure un sottotraccia 
che io rimando allo spettatore. 
Violenza contro violenza? Il testo 
invita a una consapevolezza finale. 
Nel momento in cui la vittima si 
trova a guardare il carnefice, la 
società ha già perso». 
TeatroBasilica, piazza di Porta San 
Giovanni 10, oggi alle 16,30, info 
392/9768519. 
info@teatrobasilica.com — r.d.g.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TeatroBasilica

La sorella di Gesù
tra stupro e vendetta

jArtista
Vinicio 
Marchioni, oggi 
al Teatro Off/Off

k In scena
Un momento dello spettacolo

Doppio appuntamento
con l’attore e regista 

che da martedì
con “Amore” dirige la 

moglie Milena Mancini
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di Riccardo Caponetti 
Giulio Cardone 

Prima ha pensato al gruppo, Castel-
lanos,  con un abbraccio collettivo 
con Martusciello. Poi, dopo il secon-
do gol, ha sfogato tutta la sua gioia 
sfoderando la Taty mask. La prima 
notte senza Sarri della Lazio - dopo 4 
ko consecutivi in campionato e la 
settimana di polemiche vissuta - è 
quella del riscatto. Per lo spogliato-
io e per Castellanos, che subentra a 
Immobile e segna 2 gol ai primi due 
palloni toccati: il primo per il 2-1 di 
testa su punizione di Luis Alberto, il 
3-1 invece con un facile tap-in a por-
ta libera. I 3 punti allentano la tensio-
ne in casa Lazio, che aggancia la Fio-
rentina e va a-1 dal Napoli (gioche-
ranno  oggi).  Continua  la  protesta  
dei tifosi nel settore ospiti. «Tifiamo 
solo la maglia», «fuori gli attributi», i 
cori a fine partita, oltre a quelli con-
tro Lotito. 

C’è il volto di Castellanos sul suc-
cesso dello Stirpe.  Quando vede il  
Frosinone, il Taty si trasforma: un 
gol e un assist all’andata, poi ieri la 
doppietta. Ai ciociari ha realizzato 3 
dei 4 gol stagionali: una sentenza. A 
superare  Turati,  ci  aveva  provato  
due volte anche nel primo tempo Im-
mobile, che avrebbe voluto chiude-
re una settimana molto pesante esul-
tando dopo un gol. Lo ha trovato in-
vece Zaccagni, per il momentaneo 
pareggio della Lazio, in campo nella 
prima mezzora con un atteggiamen-
to irritante. Poi ha rialzato la testa, 
anche grazie all’episodio dell’1-1 di 
Zaccagni, al 5° gol in stagione: l’ester-
no da lunedì sarà a disposizione di 
Spalletti per gli impegni in America 
con la Nazionale. 

Si chiude così la breve gestione di 
Martusciello, l’unico ad essere rima-
sto a Formello dello staff di Sarri: ha 
il contratto fino al 2025, potrebbe ri-
manere in società se non verrà eso-
nerato. A spiegare la sua scelta, è sta-

to proprio lui ieri a Frosinone: «Sono 
sotto contratto con la Lazio e dal mo-
mento in cui la società è rimasta or-
fana di un allenatore ho dato la mia 
disponibilità, sia perché ho dei dirit-
ti come stipendio, ma anche perché 

ho dei doveri nei confronti della pro-
prietà che da 3 anni mi stipendia. 
Pertanto, anche in accordo col mi-
ster, ho fatto questa scelta». 

Da oggi comincia l’era Tudor, che 
verrà presentato tra lunedì e marte-
dì a Formello. Il nuovo tecnico porte-
rà con sé Javorcic come vice, un col-
laboratore tecnico fidato, l’allenato-
re dei portieri Tomislav Rogic (ex Ze-
nit e Bruges) e il match analist, Giu-
seppe Maiuri. Il preparatore atletico 
fino  a  giugno  rimarrà  Alessandro  
Fonte e verrà promosso Simone Fu-
galli,  preparatore della Primavera.  
In estate, poi, la rivoluzione totale 
coinvolgerà anche le altre posizioni 
dello staff. All’esordio Tudor affron-
terà subito da ex la Juventus all’O-
limpico.  Provedel  (ieri  allo  Stirpe  
con le stampelle) spera nel recupero 
lampo dalla distorsione alla caviglia 
sinistra: lo si capirà in base all’esito 
dei controlli che svolgerà in settima-
na.

di Marco Juric

Dybala no, Lukaku sì. La Roma ar-
riva alla sfida con il Sassuolo (ore 
18.00) con due certezze. Una nega-
tiva e  una positiva.  La prima ri-
guarda il forfait dell’attaccante ar-
gentino che oggi pomeriggio non 
scenderà in campo all’Olimpico a 
causa di un infortunio muscolare. 
La Joya, nel finale dell’allenamen-
to di venerdì, dopo il riposo con-
cesso  da  De  Rossi  contro  il  
Brighton, aveva accusato un pro-
blema ai flessori della coscia de-
stra. E gli esami svolti ieri hanno 
evidenziato una leggera lesione al-
l’adduttore lungo che lo terrà fer-
mo almeno 10 giorni. Motivo per 
cui non risponderà alla chiamata 
della nazionale. Nulla di preoccu-
pante avvisano da Trigoria, ma co-
munque un infortunio da monito-
rare con attenzione, considerata 
la delicatezza delle fibre muscola-
ri dell’argentino. Dybala resterà a 
Roma per recuperare al meglio e 

mettersi a disposizione di De Ros-
si già al ritorno dalla sosta, nella 
trasferta di lunedì 1 aprile a Lecce.

Buone notizie  arrivano invece  
da Lukaku che ieri  si  è  regolar-
mente allenato con il gruppo, do-
po il riacutizzarsi del problema al-
l’anca dei giorni scorsi che gli ave-
va fatto saltare la trasferta in In-
ghilterra. Problema superato per 
il belga che oggi pomeriggio parti-
rà dal 1’, guidando l’attacco giallo-
rosso. Il suo partner d’attacco sarà 
Azmoun, favorito su Baldanzi per 
sostituire Dybala. Contro il Sassuo-
lo  serve  vincere  per  mantenere  
inalterata la distanza dal  quarto 
posto, dopo la vittoria del Bologna 
ad Empoli. E servono i gol. Per que-
sto De Rossi sta pensando di inseri-
re l’iraniano, più attaccante di Bal-
danzi,  accanto  a  Lukaku  ed  El  
Shaarawy. Per il  resto, pronta la 
formazione  migliore  possibile.  
Senza fare scelte conservative o la-
sciando a riposo i quattro diffidati 
(Huijsen, Llorente, Ndicka, Pelle-
grini).  In  porta  confermatissimo  

Svilar. Davanti a lui ancora la dife-
sa a 4 con Celik a destra e Angeli-
no a sinistra, favorito su Spinazzo-
la. Centrali giocheranno Ndicka e 
Mancini, con Huijsen pronto a su-
bentrare in caso di necessità. Men-
tre a centrocampo nessun cambio 
rispetto  allo  schieramento  base:  
dentro Paredes, insieme a Cristan-
te e Pellegrini.

L’ultimo sforzo per gli  uomini 
di De Rossi prima dello stop per le 
nazionali. Poi dal 1 aprile, con la 
trasferta di Lecce, partirà il tour 
de force finale tra Campionato ed 
Europa League. Con un calenda-
rio fitto di  appuntamenti:  derby 
con la Lazio (7 aprile), andata con-
tro il Milan (11 aprile), trasferta a 
Udine (14 aprile) e ritorno dei quar-
ti  finale  all’Olimpico  (18  aprile).  
Con il rush finale da incubo: Bolo-
gna, Napoli, Atalanta e Juventus 
tutte ravvicinate. E l’ambizione di 
proseguire il cammino in Europa 
con  l’eventuale  semifinale  (2-9  
maggio) da giocare a cavallo della 
sfida contro i bianconeri. 

La Lazio

La notte di Castellanos
due gol e spiragli di luce

Roma Sport

Calcio a 5

Olympus
regular season

da record

Una marcia trionfale. Con cinque 
giornate d’anticipo, l’Olimpus Ro-
ma ha aritmeticamente vinto la 
regular season della Serie A di cal-
cio a 5: la distanza di 16 punti dal-
le rivali, Ecocity Genzano e Napo-
li  Futasal,  è  insanabile.  L’unica  
squadra a rappresentare la città 
nella  categoria,  sconfitta  l’anno 
scorso  in  finale  Scudetto  dalla  
Fendi Eboli, sta conducendo una 
stagione su livelli altissimi, con la 
speranza  di  fare  lo  stesso  ai  
playoff. Si tratta di un record per 
la storia della Serie A di calcio a 5. 
L’unica analogia risale alla stagio-
ne 2012-2013 quando l’Asti si por-
tò a +16 dalle dirette inseguitrici. 
In  quella  stagione,  nello  stessa  
giornata di campionato, l’Asti era 
a +14 e solamente nella giornata 
successiva, la 22esima, si assicurò 
in modo aritmetico il  primo po-
sto. In più quel girone era da 14 
squadre, non 16 come attualmen-
te. 

Inutile dire quale sia l’obiettivo 
da centrare, i dubbi sono pochi: 
vincere il tricolore. In più c’è la 
Coppa  Italia,  competizione  che  
vede l’Olimpus Roma qualificata 
alle semifinali: la prossima setti-
mana, al PalaErcole di Policoro, ci 
sarà la Final Four contro i torinesi 
della L84 (venerdì 22 marzo in di-
retta Sky Sport alle ore 21.00). «La 
soddisfazione per aver vinto la re-
gular season con 5 turni di antici-
po è immensa», commenta con or-
goglio il presidente Andrea Ver-
de, che allarga la propria l’analisi: 
«Questo traguardo,  insieme alla 
qualificazione alla Final Four di 
Coppa Italia, rappresenta però so-
lamente  l’inizio  di  un  percorso  
che vede protagonisti anche i ra-
gazzi  dell’Under  23,  impegnati  
nella semifinale della Coppa Divi-
sione, e dell’Under 19, anche loro 
vincitori, in anticipo, della regu-
lar season e pronti  a  disputare,  
sempre la prossima settimana, la 
Final Four di Coppa Italia. Da qui 
al termine della stagione, la stra-
da è lunga ma ci tengo a congratu-
larmi veramente con tutte le ani-
me della società». 

Tutto perfetto, quindi? No. C’è 
qualcosa che manca all’Olimpus 
Roma, ovvero un palazzetto ade-
guato. In casa la squadra di Verde 
gioca al PalaOlgiata, struttura pe-
rò non in grado di ospitare finali 
nazionali o partite con dirette te-
levisive.  Emblematico ciò  che è 
successo l’anno scorso: per la fina-
le scudetto con la Feldi Eboli l’O-
limpus è stata costretta a emigra-
re a Cisterna di Latina. «Speriamo 
di avere un aiuto dalle istituzioni 
anche per quello che abbiamo fat-
to.  Siamo disposti  a  contribuire 
con risorse personali, a nostro pa-
rere è inconcepibile che una città 
come Roma non abbia impianti al-
l’altezza e adeguati al livello dello 
sport che rappresentiamo», con-
clude il presidente. — ric.cap.

Alle 18 la sfida 
con il Sassuolo 

De Rossi vuole vincere 
per la Champions

kTitolare
Romelu Lukaku, 30 anni

Basket
Martedì c’è la Virtus, l’Oxygen fa sconti ai papà

Tutti al Palazzetto dello sport martedì 19 alle 19 specie i papà che 
festeggiano la loro Festa: è l’invito che la Oxygen Roma Basket rivolge 
ai suoi tifosi per la partita che la vedrà impegnata con la Virtus 
Bologna. Tutti i padri che si presteranno al botteghino con figli al 
seguito avranno uno sconto sui biglietti. La partita sarà difficile perché 
la Virtus Bologna è una delle potenze del campionato, schiera Cecilia 
Zandalasini tra le sue fila ed è in lotta per il secondo posto nella 
stagione regolare. Ma la Oxygen ha bisogno di vincere per consolidare 
la classifica ed evitare i play out, cerchio infernale che condanna due 
squadre alla retrocessione. Per farlo avrà bisogno della magia del 
Palazzetto e dunque di un tutto esaurito. In questi giorni sarà sciolto il 
dubbio sulla presenza delle infortunate Cupido e Czukor. ed.lu.

In rete
Uno dei due 
gol segnati ieri 
sera da Taty 
Castellanos, 
subentrato a 
Ciro Immobile 

La Roma

Dybala out, ma torna Lukaku (con Azmoun)

k In campo La Olympus Roma

Con il Frosinone
una vittoria sofferta

per Martusciello
Ora via all’era Tudor
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Impegnati 600 vigili
per far rispettare

deviazioni e chiusure
Le riaperture

delle strade sono
previste per le 15.30

di Riccardo Caponetti

Stretching all’alba, poi pettorale 
indossato e via di corsa. Roma si 
sveglia nel  giorno tanto atteso 
dell’Acea Run Rome The Mara-
thon, che quest’anno ha battuto 
ogni record. Alle 8.30 partiran-
no i 20 mila runner sui 42 chilo-
metri competitivi, poi toccherà 
al resto degli iscritti (in totale so-
no oltre 40 mila, numero più al-
to di sempre) all’Acea Run4Ro-
ma e alla stracittadina Fun Run. 

In attesa del trentennale del 
2025, questa edizione — dedica-
ta all’acqua, con quattro ristori 
ufficiali, 20 autobotti e l’uso di 
bicchierini compostabili ad im-
patto zero — passa già alla storia 
come quella più partecipata di 
sempre. Ci sono anche 129 paesi 
del  mondo  rappresentati,  con  
10.489 stranieri a gareggiare nel-

la corsa competitiva: il 55% del 
totale. 

La città si è preparata a questo 
momento con una settimana in-
tensa  di  appuntamenti,  dalla  
conferenza di presentazione ai 
Mercati di Traiano fino all’aper-
tura del villaggio al Palazzo dei 
Congressi all’Eur. 

Nonostante  i  tanti  cantieri  
aperti, sottolinea il sindaco Gual-
tieri,  «la città scommette sulle 
grandi manifestazioni culturali  
e sportive. È ad accogliere que-
sto grande evento sportivo e sia-
mo orgogliosi di viverlo insieme 
agli oltre 40 mila partecipanti». 

Un messaggio  condiviso dal-
l’assessore allo Sport, Turismo, 
Moda e Grandi Eventi, Alessan-
dro Onorato: «La maratona arric-
chisce l’offerta turistica cittadi-
na. Un motivo per venire una vol-
ta ancora a Roma o pernottare 
un giorno in più. Ma anche una 

grande giornata di sport per la 
città,  per  migliaia  di  famiglie  
che correranno la gara non com-
petitiva». 

Il percorso rispetto agli anni 
scorso è leggermente modifica-
to: per esempio, non ci sarà più 
il  passaggio  davanti  alla  Mo-
schea. Rimane comunque un cir-
cuito invidiato da ogni altra cit-
tà: la partenza e l’arrivo saranno 
nella cornice dei via dei Fori Im-
periali, poi si attraverserà il Cen-
tro Storico, San Paolo, Piramide, 
Marconi,  il  lungotevere,  Prati,  
Foro Italico, ponte Milvio, Audi-
torium Parco della Musica, Fla-
minio  e  il  Villaggio  Olimpico,  
quindi di nuovo al Colosseo. 

La maratona avrà conseguen-
ze ovvie sul piano della mobilità. 
In campo circa 600 vigili urbani, 
dislocati su tutto il tracciato: da 
questa  notte  verranno  chiuse  
tutte  le  strade  interessate  del  

percorso. 
Le  riaperture  sono  previste  

dalle 15,30, a gara conclusa. Da 
inizio servizio al termine dell’e-
vento sarà chiusa la stazione Co-
losseo della metro B: aperte le 
stazioni di Circo Massimo e Ca-
vour. 

In totale poi ci saranno modifi-
che per 73 linee tra bus e tram: 
saranno sospese 9 linee (2,  3L, 
30, 40, 64, 70, 77, 280 e 628), al-
tre 9 saranno deviate (23, 69, 85, 
160, 671, 714, 766, C2 e C3) men-
tre saranno 55 i collegamenti li-
mitati  a  causa  della  gara  (8,  
19Nav, 32, 34, 44, 46, 49, 51, 52, 
53, 60, 62, 63, 71, 75, 80, 81, 83, 87, 
89,  98,  115,  118,  128,  170,  180F,  
190F,  200,  201,  226,  301,  446,  
490, 492, 495, 590, 715, 716, 718, 
719, 775, 781, 792, 870, 881, 910, 
911, 913, 916F, 982, 990, H, C6 e 
C8).

kLa partenza
I corridori al via, all’inizio 

dell’edizione 2023 

della Maratona di Roma

La maratona dell’acqua
batte tutti i record

20 mila runner ai Fori
Appuntamento alle 8.30 per la partenza, poi la corsa dal centro all’Eur
In gara ci sono 129 Paesi. Da Acea 4 punti ristoro lungo i 42 chilometri
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l’evento
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Le storie

La forza di Francesco
e Felice il veterano

k I protagonisti
Da sinistra, Francesco Guerrini e Felice 
Nucci. Il primo a 55 anni corre contro 
la malattia che gli ha cambiato la vita 
Felice, invece, è uno dei maratoneti 
più esperti: è alla 28esima edizione, 
perché il moto rallenta gli effetti 
della neuropatia sui suoi muscoli

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Riccardo Caponetti

C’è  chi  corre  per  lanciare  un  
messaggio di speranza, chi per 
raccogliere  fondi.  Chi  per  ri-
spondere alla malattia o chi per 
dimostrare come l’età  sia  solo  
un numeri. Per alcuni la parten-
za dell’Acea Run Rome The Ma-
rathon ai Fori Imperiali è già un 
traguardo: non im-
porta  il  cronome-
tro, partecipare al-
la maratona più fa-
mosa  del  Paese  è  
già di per sé un suc-
cesso. Una giorna-
ta  da  ricordare.  
Ognuno  dei  run-
ner ha il suo moti-
vo per indossare le 
scarpe da corsa  e  
lanciarsi  alla  rin-
corsa  della  gloria.  
O  più  semplice-
mente della soddi-
sfazione di battere 
se stessi.

Lo sa bene Fran-
cesco  Guerini,  55  
anni e già vedovo da 15 con due 
figli, che nel 2021 ha scoperto di 
essere un malato di colangiocar-
cinoma: «La malattia è una delle 
cose più democratiche al mon-
do». 

Francesco  Correrà  con  una  
maglietta con una scritta specia-
le: «La mia prospettiva è diver-
sa, l’essere sulla linea di parten-
za  e  diffondere  il  messaggio  
«We are faster than cancer» è il 
mio primo traguardo. Poi ce ne 
sono altri, che mi voglio godere 
tutti». 

La diagnosi gli ha cambiato la 

vita: «Quello di cui soffro è un tu-
more raro (circa 5.400 casi ogni 
anno), ad oggi, dopo diversi in-
terventi e innumerevoli cicli di 
terapia e con costanti recidive 
importanti, i medici non si spie-
gano come io sia in vita e nelle 
mie  condizioni.  Ci  sono  molti  
modi di vivere la malattia, il mio 
è di essere arrabbiato. Una rab-
bia che mi ha fatto reagire e spin-
gere per farmi circondare di po-
sitività». 

Francesco non smette di fare 
sport, non si arrende: «Ho conti-
nuato ad allenarmi, anche quan-

do  sembrava  impossibile.  Nel  
mondo della corsa ho conosciu-
to tanta gente che mi ha incorag-
giato e insieme a mio figlio ho 
pensato di correre la maratona 
di Assisi. Anche se non l’ho por-
tata a termine io mi sento vin-
cente». 

Felice Nucci, invece, è ormai 
un veterano, avendo partecipa-
to a tutte le 28 edizioni prece-
denti della maratona di Roma. 
Non è però un runner come gli 
altri: 10 anni fa gli è stata diagno-
sticata la Sindrome di Guillain 
Barré, una neuropatia che crea 

debolezza muscolare.  Parados-
salmente, dopo il referto, Felipe 
ha apprezzato di più la vita e so-
prattutto la maratona. Intesa co-
me attività sportiva, che ha il po-
tere di rallentare la progressio-
ne della malattia. 

Decine di storie di vita si in-
trecciano sui sampietrini di Ro-
ma. Michael Ritson correrà per 
rispettare l’impegno preso per il 

collega Craig Max-
well, affetto da un 
cancro  incurabile,  
con lo scopo di rac-
cogliere fondi (500 
mila sterline). Gra-
zie alla sua collabo-
razione con il Can-
cer Network Wales 
e  Velindre,  Craig  
ha individuato un 
progetto  del-
l’All-Wales  Medi-
cal Genomics Servi-
ce  (QuicDNA)  che  
accelera  i  tempi  
diagnostici.  Ro-
mantica, invece, la 
partecipazione dei 
‘senatori’. 

Il più anziano di tutti i 40 mila 
iscritti è il 96enne Gennaro Cap-
pa,  che  sarà  impegnato  nella  
Fun Run come la 87enne Clara 
Pittiglio. 

Tra i maratoneti, il più avanti 
con l’età è il calabrese Antonio 
Rao, classe 1933, che lo scorso 
anno,  dopo aver  compiuto  90  
anni,  si  è  laureato  primatista  
mondiale  di  categoria  M90 di  
maratona, dopo essersi presen-
tato al traguardo in 6 ore 14 mi-
nuti  44  secondi  al  ritmo  di  
8’53”/km (6.8 chilometri orari). 
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Focus  FERROVIARIO A CURA DI SOGRAF

I
nnovazione e rispetto ambientale 
sono le priorità di Sograf srl - Società 
Gestione Raccordo Ferroviario, che 
dal luglio 1994 si dedica alla sola 

manovra dei veicoli ferroviari nell’am-
bito della stazione di Cavatigozzi, in 
provincia di Cremona, sull’infrastruttu-
ra ferroviaria nazionale gestita da RFI 
SPA. «Siamo nati da un’intuizione del 
Cavalier Giovanni Arvedi per andare in-
contro alle esigenze della realtà portua-
le di Cremona – spiega Paolo La Bruna, 
amministratore delegato della Sograf srl 
– In particolare, le imprese ferroviarie di 
solito fanno il trasporto delle merci da 
una stazione all’altra. Ma il produttore, 
quando vuole trasportare via ferrovia, 
può effettuare il carico in uno stabili-
mento o in uno terminal interno. Ci deve 
essere dunque un’impresa che aggancia 
i carri e li traghetta fino alla stazione. Lo 

stesso avviene dalla stazione di arrivo fi-
no a chi ha comprato la merce. E questo 
è il segmento in cui operiamo noi».

GIOVANI AL LAVORO

Questa società, parte del Gruppo Arve-
di, è partita trent’anni fa da un picco-
lo gruppo di cinque macchinisti ed ex 
macchinisti: adesso conta circa trenta 
dipendenti, con un’età media tra i 25 e 
i 30 anni: una squadra di persone com-
petenti che si entusiasmano e credono 
nel progetto. «Siamo riusciti a crescere 
così tanto perché abbiamo sempre avu-
to in testa di dover dare ai nostri clienti il 
meglio. Per questo – continua La Bruna 
– abbiamo preso la licenza di trasporto 
e il certificato di sicurezza dall’Agenzia 
nazionale sulla sicurezza ferroviaria. 
Quest’ultimo non era obbligatorio per 
essere un’impresa di manovra, ma noi ci 

Sograf srl può offrire ai propri clien-
ti servizi di manovra ferroviaria prima-
ria e secondaria. I primi vengono effet-
tuati su richiesta delle imprese ferro-
viarie sulla base degli accordi contrat-
tuali vigenti tra le parti, mentre i servi-
zi di manovra secondaria vengono for-
niti in esclusiva da Sograf srl sulla ba-
se della concessione della provincia di 
Cremona in qualità di autorità di siste-
ma portuale. 

TEN-T

Il porto di Cremona, infatti, è classifi-
cato come via navigabile interna stra-
tegica nell’ambito delle reti transeuro-

I leader nella manovra dei veicoli ferroviari

SOGRAF SRL    DAL LUGLIO 1994 L’AZIENDA DEL GRUPPO ARVEDI LAVORA NEL SETTORE CON SPECIFICA COMPETENZA NELLA STAZIONE DI CAVATIGOZZI, IN PROVINCIA DI CREMONA

PAOLO LA BRUNA, AMMINISTRATORE DELEGATO DI SOGRAF SRL

Una delle parole d’ordine della 
Sograf srl è rispetto dell’ambiente, 
una priorità dell’azienda fin dalla 
sua nascita. In effetti la Sograf srl 
nasce come società strutturalmente 
sostenibile e attenta all’ambiente, 
a partire dal settore in cui opera: «Il 
traffico delle merci che utilizza le 
ferrovie ha un impatto nettamente 
inferiore a quello su ruota, sia in 
termini di emissione di CO2 sia come 
consumo di energia – spiega Paolo La 
Bruna, da undici anni amministratore 
delegato della società cremonese – È 

per questa ragione che in tutta Europa 
sono state costruite reti ferroviarie 
che facilitano il trasporto di merci su 
rotaie, meno inquinanti, e l’Italia sta 
investendo più di ogni altro paese in 
questo settore». «Attraverso il nostro 
servizio – aggiunge – possiamo quindi 
aiutare clienti, fornitori e imprese 
ferroviaria di linea nel traghettare i 
convogli verso le aziende raccordate. 
Il tutto facendo sì che sia possibile 
per ognuno svolgere il proprio lavoro 
in modo sempre il più possibile 
sostenibile».

La “cura del ferro” 
per ridurre la CO2

SOSTENIBILITÀ

vantiamo di voler sempre fare qualcosa 
di più». La Sograf srl può quindi contare 
su un sistema integrato di gestione della 
qualità, della sicurezza e dell’ambiente. 

IL PARCO VETTURE

La società oggi ha a disposizione sei lo-
comotori, dai due iniziali, e un terminal: 
l’ultimo arrivato è un locomotore costru-
ito appositamente per le esigenze dello 
scalo ferroviario su cui opera la Sograf 
srl. Il terminal, invece, vanta 50mila me-
tri quadrati con tre binari da 560 metri e 
un capannone per il rimessaggio e la ri-
parazione del materiale rotabile. «Negli 
ultimi anni – racconta l’amministratore 
delegato della società - abbiamo visto 

un incremento del 370% del volume di
traffico nella stazione in cui lavoriamo,
che supera i 100mila carri all’anno. Un
aumento di grande rilevanza, che con-
tinua oggi con l’attenzione all’ecologia e
al trasporto non inquinante. Anche per
questo motivo, infatti, il trasporto ferro-
viario ha sempre più peso e d’altra parte
noi siamo sempre alla ricerca di spazi
per creare nuovi binari, nuovi terminal
e poter così continuare a crescere e po-
ter ospitare traffici sempre più intensi».
In effetti, «chi è abituato a sognare non
smette mai. E noi lo sappiamo bene –
continua La Bruna - Appena finiamo un
progetto, subito pensiamo a quello suc-
cessivo. Adesso, c’è un’idea importante,
vale a dire diventare impresa ferroviaria
di linea. Vuol dire prendere il prodotto
dall’azienda e portarlo direttamente
noi lungo l’Italia a un’altra stazione o al
cliente. È un progetto molto ambizioso,
in cui crediamo molto».

Per informazioni: sograf.it

Oggi la società è cresciuta 

e, dal nucleo iniziale  

di cinque persone, conta 

circa 30 dipendenti 

Un know-how d’eccellenza

nel Porto di Cremona 

SERVIZI    ECCO LE ATTIVITÀ DI SOGRAF SRL NELLA PREZIOSA INFRASTRUTTURA DELLA PROVINCIA LOMBARDA

pee dei trasporti (TEN-T, regolamen-
to UE 1315/2013) e i servizi svolti dalla 
Sograf srl riguardano la movimentazio-
ne dei veicoli ferroviari in composizio-
ne ai treni da e per la stazione di Cava-
tigozzi e diretti verso il porto �uviale di 
Cremona e/o gli stabilimenti industria-
li raccordati nell’ambito del raccordo 
“base” in concessione a Sograf srl. 

IL POLO LOGISTICO

La società ha a disposizione un polo lo-
gistico di base situato proprio all’inter-
no del porto: si tratta di un’infrastruttu-
ra logistica specializzata nel trasbordo 
di unità di carico (container, casse mo-

bili, semirimorchi) dal carro ferrovia-
rio al mezzo stradale e viceversa. Tra i 
servizi offerti dal terminal si annove-
ra poi anche la pesatura dinamica dei 
veicoli ferroviari in arrivo o in partenza 
e la pesatura statica dei mezzi stradali 
in ingresso e in uscita dallo stesso. Ta-
le infrastruttura rappresenta un’ottima 
opportunità per tutte le aziende poi-
ché è posizionata in modo baricentri-
co nell’area industriale della bassa pia-
nura padana tra Lombardia ed Emilia–
Romagna e si trova all’interno del Por-
to �uviale di Cremona, con la possibili-
tà di utilizzare la via navigabile interna 
da Cremona fino al delta del fiume Po.
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In marcia

Alcuni dei talenti 
più attesi 
quest’anno (e che 
ieri sono stati 
ospitati allo stand 
Acea dell’Expo 
Village): in alto la 
campionessa 
keniota Sharo 
Cherop. Sotto, 
Jairus Birech, già 
vincitore nella 
capitale, e, sotto, 
Giorgio Calcaterra 
uno dei due azzurri 
(l’altro è Carmine 
Buccilli) che 
parteciperanno: 
su di loro ci sono 
tante aspettative di 
tifosi e 
appassionati che 
sognano una 
vittoria casalinga 

Big e medaglie
si incontrano

al palazzo
dei Congressi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Riccardo Caponetti

Un antipasto della Maratona del-
l’acqua. Alla vigilia della 29esima 
edizione dell’Acea Run Rome The 
Marathon, ieri si è animato l’Expo 
village di oltre 1000 metri quadra-
ti allestito al Palazzo del Congres-
si all’Eur. Allo stand dell’Acea in 
mattinata sono intervenuti 8 tra 
gli atleti internazionali più di rilie-
vo in gara: Hunegnaw, Birech, Ke-
ror, Samwel, Tulu per gli uomini e 
Kipsiror,  Cherop e  Lagat  per  le  
donne. Presenti anche i 2 azzurri 
su cui ci sono tante aspettative: 
Giorgio Calcaterra e Carmine Buc-

cilli. Hanno risposto a domande, 
raccontato le loro sensazioni ed 
emozioni di correre in un percor-
so così speciale, proiettando tutta 
città già dentro la corsa che oggi li 
vedrà protagonisti. 

Dalle 16 po lo spazio di Acea si è 
animato con una tavola rotonda 
dal titolo “Il tema dell’acqua tra 
sport, sostenibilità ed uno sguar-
do al futuro”. Hanno partecipato 
3  campioni  dello  sport  italiano  
che hanno proprio nell’acqua - a 
cui sarà dedicata l’intera marato-
na - il loro elemento naturale: Lo-
renzo Marsaglia (medaglia d’oro 
nei tuffi  dal  trampolino 3 metri  
agli europei di Roma 2022 e argen-
to ai mondiali di Doha 2024 nel 
sincro da 3 metri), Alessandra Sen-
sini (ex campionessa olimpica di 
vela),  Giulia D’Innocenzo (giova-
ne promessa del nuoto azzurro). 

Con loro, a dialogare del rappor-
to tra sport e acqua, Virman Cu-
senza, direttore della Comunica-
zione di Acea, e Pierfrancesco Ra-

gni, vice direttore generale corpo-
rate. 

«L’acqua è  vita,  è  importante  
sensibilizzare le persone per un 
utilizzo  sostenibile:  si  può  fare  
tanto con le piccole cose quotidia-
ne. Un evento come questo fa be-
ne non solo agli sportivi ma anche 
alla città che lo ospita, perché rac-
coglie tutti, dai più piccoli ai più 
grandi»,  esordisce  Alessandra  
Sensini, leggenda del windsurf, vi-
ce presidente del Coni e testimo-
nial della maratona. 

Da una veterana dello sport ita-
liano,  alla  giovane talentuosissi-
ma  Giulia  D’Innocenzo  (classe  
2002), nuotatrice romana del Cir-
colo Canottieri Aniene: «Troppo 
spesso ci dimentichiamo di quan-
to sia necessaria l’acqua. Quando 
esci dall’Italia, ti rendi conto che 
non sono tutti così fortunati co-
me noi, quindi bisogna spingere 
le persone al rispetto e al consu-
mo corretto di questa grande for-
tuna che noi abbiamo. Non vedo 
l’ora sia domani, è bello vedere co-
sì tanti stranieri in città, non pen-
savo venissero in un numero così 
alto».

Tra gli oltre 40 mila iscritti, og-
gi al via ci saranno anche 4 squa-
dre di Acea che prenderanno par-
te alla staffetta Acea Run4Rome. 
Partecipazione anche all’insegna 
della solidarietà: con l’occasione i 
4 team hanno attivato un crowd-
funding per sostenere l’Associa-
zione no profit “Sport senza Fron-
tiere”, che si occupa di garantire 
percorsi sportivi completamente 
gratuiti a bambine e bambini pro-
venienti da situazioni di disagio 
socio economico. 

Lo show

Allo stand Acea
gli otto atleti più forti

e gli ori Marsaglia
Sensini e D’Innocenzo

per la sostenibilità

Speciale INTERNAZIONALIZZAZIONE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

HERMES    OPERAZIONI E CONSULENZE PER LE PROCEDURE COMMERCIALI, EROGATE DA PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO GRAZIE ALL’AUSILIO DELLE TECNOLOGIE PIÙ AVANZATE

Un aiuto concreto per gli scambi con l’estero

U
n interlocutore privilegiato al 
servizio di chi, operando con 
l’estero, necessita di consu-
lenza o assistenza operativa. 

È questo il ruolo che ricopre, da oltre 
30 anni, la società Hermes - Validating 
& Consulting, con sede operativa nella 
palazzina direzionale del CIM - Inter-
porto di Novara, dove è presente un 
“punto doganale” dell’Uffi  cio delle 
dogane di Novara. Titolari della società 
sono il dottor Michele Mercurio, ex di-
rettore di dogana con quasi 50 anni di 
esperienza nel settore e dai primi anni 
Ottanta iscritto all’Albo degli Spedi-
zionieri doganali, e il dottor Massimi-
liano Mercurio, anch’egli doganalista 
con patente dell’Albo nazionale, attivo 
nel settore dal 1990 e consulente per 
numerose aziende ed enti. Entrambi 
i fondatori sono stati tra i primi pro-
fessionisti in Italia ad ottenere lo sta-

tus di “A.E.O. - Operatore Economico 
Autorizzato”, previsto dalla normativa 
comunitaria in tema di affi  dabilità do-
ganale certifi cata. Avvalendosi di que-
ste professionalità, Hermes ha iniziato 
a operare nel 1990 nel settore terziario 
avanzato, off rendo una diversifi cata 
gamma di servizi, per poi focalizza-
re la propria attività nell’ambito degli 
scambi con l’estero. Grazie anche ai 
più innovativi strumenti informatici di 
ultima generazione, l’istruttoria, la ge-
stione e l’espletamento delle formalità 
avviene in tempi ridottissimi.  L’attività 
di consulenza, ove possibile, è dispo-
nibile, oltre che nei modi classici, an-
che tramite il web.

ATTIVITÀ DOGANALI
Per coloro che hanno ottenuto, o in-
tendono ottenere, l’autorizzazione a 
gestire le operazioni doganali presso MASSIMILIANO MERCURIO

le proprie sedi, i professionisti di Her-
mes si occupano sia della richiesta 
all’Autorità doganale del “luogo ap-
provato” che della gestione operativa 
delle operazioni di import/export, 
attraverso la trasmissione telemati-
ca delle dichiarazioni con l’utilizzo 
del cosiddetto “fascicolo elettronico”. 
L’informatizzazione delle procedure 
rende tutte le operazioni eff ettuabili 
in tempi molto brevi.  Esportazioni e 
importazioni, perfezionamenti attivi e 
passivi, ammissioni temporanee, do-
cumenti doganali di transito, cauzio-
namento merci estere e molto altro: 
qualsiasi operazione doganale non 
espressamente riservata a dogane 
speciali è eff ettuabile presso gli uffi  ci 
della società. Grazie alla disponibilità 
e alla competenza del personale do-
ganale, le operazioni sono svolte con 
la massima celerità possibile, al fi ne 
di ridurre al minimo i tempi di attesa 
e di eff ettuazione dei controlli, ove ri-
chiesti.
Dal 1993 è in vigore l’obbligo di se-
gnalare alla dogana l’esecuzione degli 

scambi intracomunitari di merci. Tali
segnalazioni, note come “dichiarazio-
ni Intra”, vengono redatte su appositi
modelli e presentate con scadenze 
diff erenziate in base al volume di 
traffi  co eff ettuato. Hermes prepara re-
golarmente queste dichiarazioni per 
decine di operatori, commercialisti,
centri di elaborazione dati, consulenti 
e aziende. Il servizio consente di sgra-
vare il cliente dall’onere del continuo
aggiornamento su una materia che,
pur facendo parte della contabilità 
aziendale, investe problematiche di
tipo prettamente doganale.

Via C. Panseri, 118
28100 NOVARA (NO) - Italy

+39 0321 1513975 - +39 0321 1511762
info@hermesvc.com
www.hermesvc.comL’ESPLETAMENTO DELLE FORMALITÀ AVVIENE IN TEMPI MOLTO CONTENUTI

L’elevata competenza

degli operatori consente

di ridurre i tempi di attesa
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1AVisione

Adriano Multisala www.ferrerocinemas.com Piazza Cavour, 22 - 06 /3200095

Bob Marley - One Love ★★★★  15.00 (€9,50)

Caracas ★★★  17.10-21.30 (€9,50)

Drive Away Dolls V.O. ★★★★  21.45 (€9,50)

Dune - Parte 2 ★★★★★  15.00-17.30-20.40 (€9,50)

Emma e il giaguaro nero ★★★  15.20-17.30 (€9,50)

Estranei VM 14 ★★★★  15.15-21.45 (€9,50)

Force of Nature - Oltre l’inganno ★★★★  17.30-19.40 (€9,50)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  19.30 (€9,50)

Imaginary VM 14 ★★★  15.20-18.00-20.40 (€9,50)

Kung Fu Panda 4 ★★★★  16.00 (€9,50)

Oppenheimer ★★★★★  17.00-20.30 (€9,50)

Past Lives ★★★★  18.20-20.40 (€9,50)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  17.10-20.00 (€9,50)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  15.15-17.50-20.30 (€9,50)

Red ★★★★  15.00 (€9,50)

Romeo è Giulietta ★★★★  15.30-18.00-20.30 (€9,50)

The Holdovers - Lezioni di vita ★★★★★  15.00 (€9,50)

Tutti tranne te ★★★★  15.00 (€9,50)

Un altro ferragosto ★★★★  15.00-18.00-20.30 (€9,50)

Volare ★★★  19.30 (€9,50)

Alhambra https://alhambra.barberini.18tickets.it/ Via Pier delle Vigne, 4 - 06/066032467

Dune - Parte 2 ★★★★★  18.00 (€7,00)

La zona d’interesse ★★★★  15.30-17.45-19.40 (€7,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  15.30-21.00 (€7,00)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  19.40-21.40 (€7,00)

Un altro ferragosto ★★★★  15.30-17.20-21.30 (€7,00)

Andromeda www.andromedacinemas.it/roma Via Mattia Battistini, 191

Drive Away Dolls V.O. SOTT ITA  ★★★★  18.40 (€9,00)

Dune - Parte 2 ★★★★★  17.10-20.45 (€9,00)

Emma e il giaguaro nero ★★★  15.20-17.20 (€9,00)

Estranei VM 14 V.M.14 ★★★★  21.20 (€9,00)

Force of Nature - Oltre l’inganno ★★★★  18.40-21.20 (€9,00)

Imaginary VM 14 V.M.14 ★★★  16.40-19.10-21.20 (€9,00)

Kina e Yuk alla scoperta... ★★★★  15.40 (€9,00)

Kung Fu Panda 4 ANTEPRIMA ★★★★  17.00 (€9,00)

La zona d’interesse ★★★★  19.15-21.15 (€9,00)

Oppenheimer V.O. SOTT ITA  ★★★★★  20.40 (€9,00)

Past Lives ★★★★  17.30 (€9,00)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  15.30-18.40-21.10 (€9,00)

Red ★★★★  17.20 (€9,00)

Sansone e Margot... ★★★  15.30-17.00 (€9,00)

Un altro ferragosto ★★★★  16.20-19.00-21.30 (€9,00)

Antares www.mycityplex.it Viale Adriatico, 15/21 - 06/8186655

Kung Fu Panda 4 4K  ★★★★  16.00 (€8,50)

La zona d’interesse 4K  ★★★★  15.45-18.00-20.00 (€8,50)

Un altro ferragosto 4K  ★★★★  18.30-21.00 (€8,50)

Atlantic www.ferrerocinemas.com Via Tuscolana, 745 - 06/765407

Caracas ★★★  17.30 (€7,50)

Dune - Parte 2 ★★★★★  15.00-17.20-20.40 (€7,50)

Emma e il giaguaro nero ★★★  16.00 (€7,50)

Imaginary VM 14 ★★★  18.00-20.20-22.30 (€7,50)

La sala professori ★★★★  19.30 (€7,50)

La zona d’interesse ★★★★  15.20-21.30 (€7,50)

Oppenheimer ★★★★★  20.40 (€7,50)

Past Lives ★★★★  18.20 (€7,50)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  15.30-17.50-20.20 (€7,50)

Red ★★★★  15.00 (€7,50)

Un altro ferragosto ★★★★  15.00-17.30-20.00-22.30 (€7,50)

Barberini www.cinemabarberini.it Piazza Barberini, 24-25-26 - 06/40419403

C’è ancora domani ★★★★  17.10 (€10,00)

Caracas ★★★  21.15 (€10,00)

Dune - Parte 2 ★★★★★  12.00-14.45-15.00-18.00-21.00 (€10,00)

Dune - Parte 2  V.O. SOTT ITA  ★★★★★  18.30-21.30 (€10,00)

Food for Profit ★★★★★  12.30 (€10,00)

Il teorema di Margherita ★★★★  12.30 (€10,00)

Inshallah a boy  V.O. SOTT ITA  ★★★★  12.30-17.15 (€10,00)

Inshallah a boy ★★★★  15.15-19.20 (€10,00)

Kung Fu Panda 4 ★★★★  12.30 (€10,00)

La zona d’interesse ★★★★  12.30-15.00-17.40-19.30-21.30 (€10,00)

La zona d’interesse  V.O. SOTT ITA  ★★★★  17.30 (€10,00)

Oppenheimer  V.O. SOTT ITA  ★★★★★  12.30 (€10,00)

Povere creature! VM 14  V.O. SOTT ITA  ★★★★★  15.00-16.50-21.30 (€10,00)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  16.00-19.30-21.30 (€10,00)

Un altro ferragosto ★★★★  15.00-19.20-21.30

Volare ★★★  19.20 (€10,00)

Broadway www.coccinellabroadway.it Via dei Narcisi, 26

Dune - Parte 2 ★★★★★  18.30 (€8,50)

Estranei VM 14 ★★★★  17.30 (€8,50)

Kung Fu Panda 4 ★★★★  16.00 (€8,50)

La zona d’interesse ★★★★  19.30 (€5,50)

Oppenheimer ★★★★★  21.30 (€5,50)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  21.30 (€8,50)

Red ★★★★  15.30 (€8,50)

The Holdovers - Lezioni di vita ★★★★★  16.00 (€8,50)

Un altro ferragosto ★★★★  18.10-20.20-22.30 (€8,50)

Greenwich www.multisalagreenwichroma.com Via G. B. Bodoni, 59 - 06/5745825

Ancora un’estate V.O. SOTT ITA   ★★★★  21.30 (€9,00)

Drive Away Dolls V.O. SOTT ITA   ★★★★  20.00

La sala professori V.O. SOTT ITA   ★★★★  17.30-21.30 (€9,00)

La sala professori ★★★★  15.45-19.30

La terra promessa ★★★★  15.30-17.40

La terra promessa V.O. SOTT ITA   ★★★★  20.30

Los colonos ★★★★  15.30 (€9,00)

Past Lives ★★★★  15.30-19.30

Past Lives V.O. SOTT ITA   ★★★★  17.30-21.30

The Holdovers ...V.O. SOTT ITA   ★★★★★  18.00

Intrastevere www.cinemadiroma.it Vicolo Moroni, 3/a - 06.86391361

Drive Away Dolls  V.O. SOTT ITA  ★★★★  18.00-22.15 (€8,00)

Dune - Parte 2  V.O. SOTT ITA  ★★★★★  18.45-22.00 (€8,00)

Oppenheimer ★★★★★  15.30 (€8,00)

Perfect Days ★★★★  15.45-20.00 (€8,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  15.30 (€8,00)

Povere creature! VM 14  V.O. SOTT ITA  ★★★★★  19.30-22.00 (€8,00)

Volare ★★★  18.00 (€8,00)

Jolly www.multisalajolly.it Via Giano della Bella, 4/6 - 06/45472092

Dune - Parte 2 ★★★★★  18.15-21.15 (€9,00)

Kung Fu Panda 4 ★★★★  16.00 (€9,00)

La zona d’interesse ★★★★  16.00-18.00-20.00-22.20 (€9,00)

Past Lives ★★★★  21.00 (€9,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  16.00-22.00 (€9,00)

Romeo è Giulietta ★★★★  18.00 (€9,00)

Un altro ferragosto ★★★★  16.00-18.40-20.00 (€9,00)

Lux www.cinemadiroma.it Via Massaciuccoli, 31 - 06/86391361

Drive Away Dolls V.O. SOTTOTIT. ITA ★★★★  20.00 (€9,00)

Dune - Parte 2 V.O. SOTTOTIT. ITA ★★★★★  12.30 (€5,00)-17.45-21.00 (€9,00)

Dune - Parte 2 ★★★★★  12.00 (€5,00)-17.15-20.30 (€9,00)

Emma e il giaguaro nero ★★★  16.00-18.00 (€9,00)

Estranei VM 14 ★★★★  13.00 (€5,00)-22.00 (€9,00)

Force of Nature - Oltre l’inganno ★★★★  22.30 (€9,00)

Imaginary VM 14 ★★★  20.00-22.15 (€9,00)

Kina e Yuk alla scoperta... ★★★★  15.30 (€9,00)

Kung Fu Panda 4 ANTEPRIMA ★★★★  16.00 (€9,00)

La sala professori ★★★★  12.00-14.00 (€5,00)-16.00-18.00-20.00 (€9,00)

La terra promessa ★★★★  15.30 (€9,00)

La zona d’interesse ★★★★  13.30 (€5,00)-15.45-18.00-20.15 (€9,00)

La zona d’interesse V.O. SOTTOTIT. ITA ★★★★  12.30 (€5,00)-22.30 (€9,00)

Oppenheimer ★★★★★  21.15 (€9,00)

Past Lives ★★★★  16.00-18.10-20.20 (€9,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  18.30 (€9,00)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  18.10-20.20-22.30 (€9,00)

Red ★★★★  15.30 (€9,00)

Romeo è Giulietta ★★★★  22.15 (€9,00)

Un altro ferragosto ★★★★  13.30 (€5,00)-16.00-18.30-21.00 (€9,00)

Volare ★★★  16.00-18.00 (€9,00)

Madison Via G. Chiabrera, 121 - 06/5417926

Anatomia di una caduta Digitale  ★★★★  14.45-21.10 (€8,50)

C’è ancora domani Digitale  ★★★★  17.20 (€8,50)

Dieci minuti Digitale  ★★★  19.20 (€8,50)

Drive Away Dolls Dig    V.O. SOTT ITA  ★★★★  21.35 (€8,50)

Estranei 4K  VM 14 ★★★★  19.35-21.35 (€8,50)

Estranei Digitale  VM 14 ★★★★  17.25 (€8,50)

Foglie al vento 4K  ★★★★  14.15 (€8,50)

Il ragazzo e l’airone 4K  ★★★★  17.15 (€8,50)

La quercia e i suoi abitanti Dig  ★★★★  14.00 (€8,50)

La sala professori 4K  ★★★★  15.50-17.45-19.40-21.35 (€8,50)

La zona d’interesse 4K  ★★★★  15.35-17.35-19.35-21.35 (€8,50)

Le avventure del piccolo...4K  ★★★★  14.00 (€8,50)

Perfect Days 4K  ★★★★  17.00-19.15-21.35 (€8,50)

Povere creature! Digitale  VM 14 ★★★★★  16.05-18.45-21.20 (€8,50)

Prendi il volo 4K  ★★★★  14.00-15.40 (€8,50)

Se Solo Fossi Un Orso Digitale  ★★★★  15.30-19.35 (€8,50)

Totem - Il mio sole 4K  ★★★★  14.15 (€8,50)

Un altro ferragosto 4K  ★★★★  15.00-17.10-19.20-21.35 (€8,50)

Wish 4K  ★★★  15.15 (€8,50)

Wish Digitale  ★★★  14.00 (€8,00)

Mignon www.circuitocinema.com Via Viterbo, 11 - 06/88801283

La zona d’interesse ★★★★  16.30-18.30-20.30 (€9,00)

Past Lives ★★★★  16.15-18.30-20.45 (€9,00)

Perfect Days ★★★★  16.00-18.30-20.30 (€9,00)

Nuovo Cinema Aquila www.cinemaaquila.it Via L’Aquila, 66/74 - 06/45541398

16 millimetri alla rivoluzione   20.00 (€7,00)

Dune - Parte 2 ★★★★★  14.40-16.30 (€7,00)

Dune - Parte 2 V.O. ★★★★★  20.00 (€7,00)

La sala professori ★★★★  16.00 (€7,00)

La sala professori V.O. ★★★★  18.30-21.00 (€7,00)

Past Lives ★★★★  17.30 (€7,00)

Past Lives V.O. ★★★★  21.30 (€7,00)

Caravaggio www.cinemacaravaggio.it Via Paisiello, 24/b - 351/7991552

Un altro ferragosto ★★★★  16.00-18.15-20.30 (€9,00)

Casa del Cinema L.go M. Mastroianni, 1 - 06/423601

Eva contro Eva V.O. SOTT ITA    19.30 (€5,00)

Nico, 1988 V.O. SOTT INGLESE ★★★★  19.30 (€5,00)

Cineland www.cineland.it Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido - 06/561841

Bob Marley - One Love Digitale  ★★★★  20.15 (€8,50)

Chiuso   

Dune - Parte 2 Digitale  ★★★★★  17.00-18.30-21.00 (€8,50)

Emma e il giaguaro nero Dig  ★★★  16.30-18.30 (€8,50)

Force of Nature ...Digitale  ★★★★  16.15-21.10 (€8,50)

Imaginary Digitale  VM 14 ★★★  16.30-18.35-21.40 (€8,50)

Kung Fu Panda 4 Digitale  ★★★★  17.00 (€8,50)

La sala professori Digitale  ★★★★  16.00-18.00 (€8,50)

La zona d’interesse Digitale  ★★★★  15.45-18.00 (€8,50)

Oppenheimer Digitale  ★★★★★  20.30 (€8,50)

Past Lives Digitale  ★★★★  20.30 (€8,50)

Povere creature! Digitale  VM 14 ★★★★★  18.30 (€8,50)

Race for Glory - Audi VS Lancia Dig  ★★★  16.00-18.10-20.30 (€8,50)

Red Digitale  ★★★★  16.30 (€8,50)

Un altro ferragosto Digitale  ★★★★  16.00-18.30-21.15 (€8,50)

Cinema Teatro S. Timoteo www.cineteatrosantimoteo.com Via Apelle,1 - 06/50916710

Dieci minuti ★★★  15.45-18.30 (€5,00)

Cinema Troisi www.cinematroisi.it Via Girolamo Induno, 1

Brisby e il segreto di Nim   11.00 (€3,00)

Estranei VM 14 V.O. SOTT ITA  ★★★★  21.00 (€8,00)

Sull’Adamant - Dove... V.O. SOTT ITA  ★★★★  14.00 (€8,00)

The Elephant Man (V.  rest.) V.O. SOTT ITA  ★★★★★  23.59 (€8,00)

Un altro ferragosto ★★★★  16.00-18.30 (€8,00)

Dei Piccoli www.cinemadeipiccoli.com Viale della Pineta, 15 - 06/8553485

Le avventure del piccolo Nicolas ★★★★  16.25 (€7,50)

Prendi il volo ★★★★  14.50 (€7,50)

Red ★★★★  18.00 (€7,50)

The Holdovers - Lezioni di vita ★★★★★  20.00 (€7,50)

Doria www.mycityplex.it Via Andrea Doria, 52 - 06/39721446

Dune - Parte 2 4K  ★★★★★  18.30-21.30 (€8,50)

Kung Fu Panda 4 4K  ★★★★  16.00 (€8,50)

Povere creature! 4K  VM 14 ★★★★★  16.00-21.00 (€8,50)

Romeo è Giulietta 4K  ★★★★  18.45 (€8,50)

Un altro ferragosto 4K  ★★★★  16.00-18.30-21.00 (€8,50)

Eden www.cinemaedenroma.it Piazza Cola di Rienzo, 74/76 - 06/3612449

Anatomia di una caduta ★★★★  11.00-15.45-21.00 (€10,00)

La sala professori ★★★★  11.00-14.40-16.40-18.40-20.50 (€10,00)

La zona d’interesse ★★★★  11.00-14.30-16.40-18.50-21.15 (€10,00)

Memory ★★★★  18.45 (€10,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  11.00-15.30-18.30-21.15 (€10,00)

Un altro ferragosto ★★★★  11.00-14.30-16.50-19.15-21.30 (€10,00)

Eurcine www.circuitocinema.com Via Liszt, 32 - 06/88801283

Dune - Parte 2 ★★★★★  15.45-20.30 (€9,00)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  18.45-21.00 (€9,00)

Kung Fu Panda 4 ANTEPRIMA ★★★★  15.30 (€9,00)

La zona d’interesse ★★★★  15.30-17.30-19.30-21.30 (€9,00)

Oppenheimer ★★★★★  15.30-20.45 (€9,00)

Past Lives ★★★★  15.45-18.45-21.30 (€9,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  17.45 (€9,00)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  17.30-19.25-21.30 (€9,00)

Un altro ferragosto ★★★★  16.00-18.30-21.00 (€9,00)

Volare ★★★  15.30-17.30-19.30 (€9,00)

Farnese www.cinemafarnese.it Piazza Campo de’ Fiori, 56 - 06/6864395

Estranei VM 14 V.O. SOTT ITA  ★★★★  19.40 (€8,00)

Estranei VM 14 ★★★★  17.15 (€8,00)

La quercia e i suoi abitanti ★★★★  15.30 (€8,00)

La zona d’interesse ★★★★  15.15-19.15 (€8,00)

La zona d’interesse V.O. SOTT ITA  ★★★★  21.30 (€8,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  17.15 (€8,00)

Povere creature! VM 14 V.O. SOTT ITA  ★★★★★  21.00 (€8,00)

Passeggiate romane   12.00 (€8,00)

Giulio Cesare www.circuitocinema.com Viale Giulio Cesare, 229 - 06/88801283

Dune - Parte 2 ★★★★★  16.00 (€9,00)

Dune - Parte 2 V.O. SOTT ITA   ★★★★★  21.00 (€9,00)

Estranei VM 14 ★★★★  17.30 (€9,00)

Estranei VM 14 V.O. SOTT ITA   ★★★★  19.30 (€9,00)

Il ragazzo e l’airone V.O. SOTT ITA   ★★★★  11.00-21.00 (€9,00)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  18.30 (€9,00)

Kung Fu Panda 4 ANTEPRIMA ★★★★  16.00 (€9,00)

La sala professori ★★★★  15.30-19.00 (€9,00)

La sala professori V.O. SOTT ITA   ★★★★  21.30 (€9,00)

La terra promessa ★★★★  16.00-18.30 (€9,00)

La terra promessa V.O. SOTT ITA   ★★★★  21.00 (€9,00)

La zona d’interesse V.O. SOTT ITA   ★★★★  11.00-21.30 (€9,00)

La zona d’interesse ★★★★  15.30-17.30-19.30 (€9,00)

Oppenheimer V.O. SOTT ITA   ★★★★★  10.30-20.45 (€9,00)

Oppenheimer ★★★★★  15.30 (€9,00)

Past Lives ★★★★  16.15-18.45 (€9,00)

Past Lives V.O. SOTT ITA   ★★★★  21.15 (€9,00)

Povere creature! VM 14 V.O. SOTT ITA   ★★★★★  10.45-18.15 (€9,00)

Un altro ferragosto ★★★★  16.00-18.30-21.00 (€9,00)

trame 

Bob Marley - One Love
di R. M. Green. con K. Ben-Adir, J. Norton, 

L. Lynch (Biografico)

Un omaggio all’artista, ma anche all’uo-
mo, perché Bob Marley non è stato solo 
un musicista, ma anche un simbolo di 
amore e fratellanza. Un musicista con 
un forte legame con la sua gente, capace 
di opporsi alla violenza all’epoca impe-
rante in Giamaica.  

Drive Away Dolls
di E.Coen. con M. Qualley, G. 

Viswanathan, B. Feldstein (Azione)

Due amiche, Jamie, ragazza libera e 
spregiudicata, e Marian assai pudica e 
riservata, partono insieme per un viag-
gio in Florida. Le cose si complicano 
quando, lungo il percorso, si imbattono 
in un gruppo di inetti criminali. 

Dune - Parte 2
di D. Villeneuve. con T. Chalamet,  

Zendaya, A. Butler (Azione)

Unitosi a Chani e agli altri Fremen, Paul 
Atreides è deciso a vendicarsi dei cospi-
ratori che hanno distrutto la sua fami-
glia. Ma la sua missione è anche quella di 
impedire la realizzazione di un progetto 
che lui solo è in grado di prevedere.

Emma e il giaguaro nero
di G. de Maistre. con E. B. Rickards, L. 

Pollack, W. C. Baker (Avventura)

Cresciuta nella foresta amazzonica, 
Autumn ha stretto una solidale amicizia 
con un cucciolo di giaguaro, denomina-
to Hope. Da otto anni vive a New York 
con il padre, ma, quando scopre che 
Hope è in pericolo, Autumn non esita a 
raggiungerlo.

Estranei
di A. Haigh. con A. Scott, P. Mescal, J. Bell 

(Drammatico)

Adam intreccia una relazione con il vici-
no di casa Harry. Il rapporto spinge 
Adam a fare i conti con il proprio passato 
e a tornare nella sua casa d’infanzia, 
dove ritrova i genitori, che credeva 
morti, esattamente come erano 
trent’anni prima.

Force of Nature - Oltre 
l’inganno
di R. Connolly. con E. Bana, J. L. Taylor, R. 

Roxburgh (Thriller)

L’agente federale Aaron Falk viene inca-
ricato di indagare sul mistero di una 
donna, scomparsa durante un’escursio-
ne in montagna in compagnia di cinque 
amiche. Le indagini portano alla luce 
una trama di segreti, tradimenti e intri-
ghi. 

Il ragazzo e l’airone
di H. Miyazaki.  (Animazione)

Nel 1943, dopo aver perso la madre, 
Mahito, dodici anni, si trasferisce con il 
padre in una tenuta di campagna. Com-
battendo paure e tristezze, Mahito si 
interroga sulla vita e la morte in un 
processo di crescita sotto lo sguardo di 
un magico airone.

GIUDIZIO CRITICO:  fonte Internet Movie Database (IMDb) 
da non perdere   ★★★★★ / molto bello   ★★★★ / interessante   ★★★ / così così   ★★ / brutto   ★

Se il mondo Disney soffia le sue 
prime 100 candeline, l’Audito-
rium Parco della Musica Ennio 
Morricone partecipa alla festa 
regalando un viaggio onirico.  
Una serata  che ripercorre un 
secolo  di  magia.  Si  chiama  
«The best of Disney Music», la 
conduzione è affidata alla gior-
nalista Sonia Sarno,  e  il  mae-
stro Gerardo Di Lella lo ha orga-
nizzato coordinando un’orche-
stra sinfonica, una pop e una 
big band.  Un’impresa che ve-
drà 92 musicisti sul palco, coro 
e voci solistiche incluse. 

L’appuntamento  è  fissato  
per il  prossimo 21 marzo,  ore 
20,30, nella sala Santa Cecilia. 

L’orchestra, costruita ad hoc 
per  l’occasione,  per  due  ore  
omaggerà ben 15 film, tutte le 
pellicole più importanti del re-
pertorio Disney. 

Gli  spettatori  ascolteranno  
le  musiche  dei  classici  come  
Cenerentola, Biancaneve e i 7 
nani , Pinocchio, La carica dei 

101, ma anche le colonne sono-
re dei cartoni animati  più re-
centi: La bella e la bestia, Alad-
din, Mulan, La bella addormen-
tata  nel  bosco,  La  Sirenetta,  
Hercules, Rapunzel, Pocahon-
tas, Il re leone e Il gobbo di No-
tre-Dame. E poi le note dei ca-
polavori conosciuti dai più pic-
coli ed inevitabilmente anche 
dai loro genitori. Uno su tutti: 
Frozen. Dal mondo di ghiaccio 
di  Elsa  fino  agli  abissi  dove  
Ariel intona le sue melodie. È 
un viaggio tra musica, ricordi e 
sogni. 

«Ciò che vedrete è il risultato 
di uno sforzo immenso – spie-
ga il Maestro Gerardo Di Lella – 
Un concerto di  circa 2 ore di 
musica  rappresenterebbe  

un’impresa  importante  per  
qualsiasi  arrangiatore,  ma  io  
l’ho  vissuta  come  una  vera  e  
propria sfida con me stesso. La 
musica dei film d’animazione, 
in  particolare  quelli  Disney –  
prosegue - contiene infatti tut-
ti i linguaggi musicali possibili, 
dal jazz al pop, dalla sinfonica 
alla  etnica.  Per  lo  spettatore,  
l’evento rappresenta  un’occa-
sione unica per gustare la musi-
ca scevra dalle sue immagini, 
un modo per immergersi appie-
no  nelle  bellissime  melodie  
che la “casa di Mickey Mouse” 
ci ha regalato in questi 100 an-
ni»,  chiosa Di  Lella,  che oltre 
ad aver collaborato con artisti 
italiani  e  internazionali  del  
mondo del Jazz e aver associa-
to il suo nome a importanti fe-
stival ha diretto numerose or-
chestre: dalla Scarlatti di Napo-
li, a quella del Teatro Massimo 
Bellini di Catania fino all’orche-
stra della Rai di Sanremo. — c.r.

Auditorium

Un’orchestra per Elsa e Belle
La big band di Gerardo Di Lella

suona i capolavori Disney
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Aste Immobiliari.
Più facile trovare casa,

più semplice acquistarla.

IL NUOVO SISTEMA DI RICERCA DELLA A.MANZONI&C, 
TI AIUTA A TROVARE LA TUA CASA ALL’ASTA, 

CON LA MASSIMA TRASPARENZA E LE MIGLIORI OPPORTUNITÀ.

CONTATTI

pubblicitalegale@manzoni.it

02.57494502

Oggi off riamo ai tribunali uno strumento in più per vendere al me-

glio gli immobili all’asta. Gestione Aste Pubbliche, la piattaforma di 

Notartel Società informatica del notariato Italiano per la gestione 

sicura e semplice delle vendite telematiche. Un servizio indispen-

sabile che si aggiunge a un sistema multimediale studiato per dare 

grande visibilità alle case, che comprende Enti e Tribunali, Immo-

biliare.it, un network capillare di quotidiani locali, il canale casa di 

Repubblica.it e soluzioni innovative per un’informazione mirata. 

Un’off erta senza pari, per valorizzare al massimo ogni immobile. 

Tutto questo solo ed esclusivamente con A.Manzoni & C. Spa.

.
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Roma Cinema e Teatri
Nuovo Olimpia www.circuitocinema.com Via In Lucina, 16/g - 06/88801283

Drive Away Dolls V.O. SOTT ITA   ★★★★  21.30 (€9,00)

Estranei VM 14 V.O. SOTT ITA   ★★★★  15.30-19.30-21.30 (€9,00)

La zona d’interesse V.O. SOTT ITA   ★★★★  17.45-19.40 (€9,00)

Past Lives V.O. SOTT ITA   ★★★★  17.30 (€9,00)

Perfect Days V.O. SOTT ITA   ★★★★  15.30 (€9,00)

Nuovo Sacher www.sacherfilm.eu Largo Ascianghi, 1 - 06/5818116

La zona d’interesse ★★★★  15.30-17.30-19.30-21.30 (€9,00)

Odeon Multiscreen www.cinemadiroma.it Piazza S. Jacini, 22 - 06/86391361

Dune - Parte 2 ★★★★★  18.00-21.15 (€9,00)

Emma e il giaguaro nero ★★★  16.00 (€9,00)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  22.00 (€9,00)

Kung Fu Panda 4 ANTEPRIMA ★★★★  16.00 (€9,00)

La sala professori ★★★★  16.00-18.00-20.00 (€9,00)

La zona d’interesse ★★★★  15.45-18.00-20.15-22.15 (€9,00)

Oppenheimer ★★★★★  21.15 (€9,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  18.30 (€9,00)

Un altro ferragosto ★★★★  16.00-18.30-21.00 (€9,00)

Quattro Fontane www.circuitocinema.it Via Quattro Fontane, 23 - 06/88801283

Anatomia di una caduta V.O. SOTT ITA   ★★★★  10.45

Drive Away Dolls V.O. SOTT ITA   ★★★★  11.15-17.45-19.30-21.15 (€9,00)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  15.30 (€9,00)

La sala professori ★★★★  16.30-18.30 (€9,00)

La sala professori V.O. SOTT ITA   ★★★★  21.30 (€9,00)

La terra promessa ★★★★  16.30-18.50 (€9,00)

La terra promessa V.O. SOTT ITA   ★★★★  21.15 (€9,00)

Lola corre VM 14   19.00 (€9,00)

Oppenheimer V.O. SOTT ITA   ★★★★★  20.30 (€9,00)

Past Lives ★★★★  15.30-17.30-19.30 (€9,00)

Rassegna FESTIVAL DEL CINEMA TEDESCO   11.00-17.00 (€9,00)

Savoy www.mycityplex.it Via Bergamo, 25 - 06/8541498

Caracas 4K  ★★★  16.30 (€8,50)

Dune - Parte 2 4K  ★★★★★  18.30 (€8,50)

Inshallah a boy 4K  ★★★★  16.15-21.30 (€8,50)

Oppenheimer 4K  ★★★★★  20.45 (€8,50)

Povere creature! 4K  VM 14 ★★★★★  18.15-21.15 (€8,50)

Romeo è Giulietta 4K  ★★★★  16.00-18.45 (€8,50)

Un altro ferragosto 4K  ★★★★  16.00-18.30-21.00 (€8,50)

Stardust Village (Eur) www.stardustvillage.it Via di Decima, 72 - 899/280273

Dune - Parte 2 ★★★★★  18.50-20.50-21.45 (€9,00)

Emma e il giaguaro nero ★★★  18.10 (€9,00)

Imaginary VM 14 ★★★  20.00-21.45 (€9,00)

Kina e Yuk alla scoperta del... ★★★★  18.15 (€9,00)

Kung Fu Panda 4 ANTEPRIMA ★★★★  17.00 (€9,00)

La zona d’interesse ★★★★  16.15-19.50-21.45 (€9,00)

Oppenheimer ★★★★★  17.30 (€9,00)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  16.15-18.50-21.30 (€9,00)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  16.30-18.40-21.00

Red ★★★★  16.15 (€9,00)

Romeo è Giulietta ★★★★  16.15-18.30-21.15 (€9,00)

Un altro ferragosto ★★★★  16.15-18.30-20.45 (€8,00)

The Space Cinema Moderno www.thespacecinema.it Piazza della Repubblica, 44

Dune - Parte 2 ★★★★★  15.40-20.20-21.00 (€9,30)

Force of Nature - Oltre l’inganno ★★★★  15.45 (€9,50)

Imaginary VM 14 ★★★  22.20 (€9,30)

Kina e Yuk alla scoperta... ★★★★  11.10 (€9,30)-13.25 (€9,50)

Kung Fu Panda 4 ★★★★  17.30 (€9,30)

La famiglia Addams 2 ★★★  11.00 (€9,50)

La zona d’interesse ★★★★  19.30 (€9,30)

Oppenheimer ★★★★★  11.30 (€9,30)-18.40 (€9,50)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  13.45 (€9,30)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  11.15-14.15 (€9,30)-22.40 (€9,50)

Un altro ferragosto ★★★★  17.50 (€9,30)

Red ★★★★  10.30 (€5,50)-14.20-17.10 (€10,50)

Sound of Freedom... ★★★★  18.45 (€10,50)

Un altro ferragosto ★★★★  14.25-16.50-19.40-22.30 (€10,50)

Wish - Friendly Autism   10.50 (€4,00)

Wish ★★★  11.10 (€4,00)

UCI Cinemas Roma Est www.ucicinemas.it Via Collatina, 858

Bob Marley - One Love ★★★★  19.20-21.50 (€8,50)

Drive Away Dolls V.O. ★★★★  10.40 (€4,50)-14.00-16.20 (€8,50)

Dune - Parte 2 ISENS  ★★★★★  12.00-18.15-21.45 (€11,50)

Dune - Parte 2 ★★★★★  14.30-16.00-19.15-20.45 (€9,50)

Emma e il giaguaro nero ★★★  11.30 (€4,50)-14.00-16.30-20.10 (€8,50)

Force of Nature - Oltre l’inganno ★★★★  11.20 (€4,50)-17.20-19.30-22.40 (€8,50)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  18.30 (€8,50)

Imaginary VM 14 ★★★  11.50 (€5,50)-15.00-17.30-20.00-22.30 (€9,50)

Kina e Yuk alla scoperta... ★★★★  15.00-17.00 (€8,50)

Kung Fu Panda 4 ISENS  ★★★★  16.00 (€10,50)

La zona d’interesse ★★★★  16.40-19.10-21.40 (€8,50)

Martedì e venerdì ★★★★  22.45 (€8,50)

My Sweet Monster ★★★  14.20 (€8,50)

Night Swim VM 14 ★★★  22.50 (€8,50)

One Piece Film: Red ★★★★  11.30 (€5,50)

Oppenheimer ★★★★★  19.00 (€8,50)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  13.00-21.15 (€8,50)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  11.40 (€4,50)-14.30-17.10-19.45-22.20 (€8,50)

Red ★★★★  10.50 (€4,50)-13.25 (€8,50)

Un altro ferragosto ★★★★  10.30 (€4,50)-16.10-18.00-22.10 (€8,50)

Wish - Friendly Autism   11.30 (€4,00)

Wish ★★★  11.10 (€4,00)

UCI Luxe Maximo C/o Maximo Shopping - Via Laurentina, 865

Bob Marley - One Love ★★★★  20.10 (€11,50)

Dune - Parte 2 ★★★★★  10.25 (€8,50)-14.00-16.30-17.30-22.00 (€12,50)

Dune - Parte 2 ISENS  ★★★★★  21.00 (€14,50)

Emma e il giaguaro nero ★★★  11.20 (€7,50)-14.05-16.50 (€11,50)

Force of Nature - Oltre l’inganno ★★★★  23.00 (€11,50)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  10.50-16.10 (€6,50)

Imaginary VM 14 ★★★  18.20-19.20-21.10-23.40 (€12,50)

Kung Fu Panda 4 ISENS  ★★★★  16.00 (€13,50)

La zona d’interesse ★★★★  14.30 (€11,50)

My Sweet Monster ★★★  13.40 (€11,50)

One Piece Film: Red ★★★★  11.35 (€6,50)

Oppenheimer ★★★★★  19.00 (€6,50)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  22.40 (€6,50)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  13.55-17.10-19.50-22.30 (€11,50)

Red ★★★★  10.35 (€7,50)-13.20 (€11,50)

Sound of Freedom... ★★★★  13.45 (€11,50)

Un altro ferragosto ★★★★  16.40-19.40-22.45 (€11,50)

Wish - Friendly Autism   10.40 (€6,00)

Wish ★★★  11.10 (€6,00)

D’Essai
Delle Provincie d’Essai www.cinemadelleprovincie.it Viale delle Provincie, 41 - 06/44236021

La natura dell’amore Digitale  ★★★★  18.00 (€5,00)

La signora..(rest i 4K)    V.O. SOTT ITA  ★★★★  20.30 (€5,00)

Se Solo Fossi Un Orso Digitale  ★★★★  16.00 (€5,00)

Don Bosco www.donboscocineteatro.it Via Publio Valerio, 63 - 06/71587612

Perfect Days Digitale  ★★★★  18.00 (€5,50)

Sansone e Margot ...Digitale  ★★★  17.00 (€5,50)

Volare Digitale  ★★★  21.00 (€5,50)

Tiziano d’Essai Via G. Reni, 2 - 06/3236588

Povere creature! VM 14 ★★★★★  15.30-20.30 (€4,00)

The Holdovers - Lezioni di vita ★★★★★  18.00 (€4,00)

The Space Cinema Parco de’ Medici www.thespacecinema.it Viale Salvatore Rebecchini, 3-5

Bob Marley - One Love ★★★★  13.20-21.40 (€8,90)

C’è ancora domani ★★★★  14.05 (€9,10)

Caracas ★★★  23.00 (€9,10)

Drive Away Dolls V.O. ★★★★  11.45-23.50 (€9,10)

Dune - Parte 2 ★★★★★  12.15 (€8,90)-14.20-15.45-16.30-17.15-  
  18.30-19.00-19.45-21.05-22.15 (€9,10)

Dune - Parte 2 V.O. ★★★★★  19.30 (€9,10)

Emma e il giaguaro nero ★★★  11.05-14.10-15.10-17.30 (€9,10)

Estranei VM 14 ★★★★  12.45 (€9,10)

Force of Nature... ★★★★  11.10-19.35-23.20 (€9,10)-16.00-21.35 (€8,90)

Il ragazzo e l’airone ★★★★  15.30 (€9,10)

Imaginary VM 14 ★★★  11.20-14.25-16.45-20.10-22.00-22.45-  
  23.10-23.35 (€9,10)

Kina e Yuk alla scoperta... ★★★★  11.00-12.55-15.05 (€9,10)

Kung Fu Panda 4 ★★★★  17.30 (€9,10)

La famiglia Addams 2 ★★★  11.00 (€9,10)

La zona d’interesse ★★★★  11.30-13.35-20.50-23.10 (€9,10)-16.00-18.35 (€8,90)

Madame Web ★★  13.55 (€9,10)

Martedì e venerdì ★★★★  23.55 (€9,10)

My Sweet Monster ★★★  11.00-13.40-16.45 (€9,10)

Night Swim VM 14 ★★★  11.15-22.30 (€9,10)

Oppenheimer ★★★★★  20.00 (€9,10)

Past Lives ★★★★  12.00-17.25 (€9,10)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  14.00-18.00-19.55-22.40 (€9,10)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  11.20-14.50-16.15-17.00-18.10-19.15-  
  20.00-20.40-22.15-23.25 (€9,10)

Red ★★★★  12.30-15.20 (€9,10)

Romeo è Giulietta ★★★★  13.50 (€9,10)

Sansone e Margot ... ★★★  11.15 (€8,90)-13.20 (€9,10)

Sound of Freedom... ★★★★  21.40 (€9,10)

Un altro ferragosto ★★★★  11.35-14.35-16.15-17.00-17.45-19.20-  
  20.25 (€9,10)-18.45 (€8,90)

Volare ★★★  13.10 (€9,10)

Tibur www.cinemadiroma.it Via degli Etruschi, 36 - 0686391361

La terra promessa ★★★★  15.30 (€7,50)

La zona d’interesse ★★★★  16.00-18.00-20.00 (€7,50)

La zona d’interesse  V.O. SOTT ITA  ★★★★  22.15 (€7,50)

Past Lives ★★★★  20.20 (€7,50)

Povere creature! VM 14  V.O. SOTT ITA  ★★★★★  22.00 (€7,50)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  17.45 (€7,50)

Trianon www.mycityplex.it Via Muzio Scevola, 99 - 06/7858158

Dune - Parte 2 4K  ★★★★★  15.30-18.30-20.30 (€8,50)

Kung Fu Panda 4 4K  ★★★★  16.30 (€8,50)

La zona d’interesse 4K  ★★★★  15.45-18.00-20.00 (€8,50)

Oppenheimer 4K  ★★★★★  21.00 (€8,50)

Povere creature! 4K  VM 14 ★★★★★  18.30-21.30 (€8,50)

Race for Glory - Audi VS Lancia 4K  ★★★  16.15-18.30 (€8,50)

Un altro ferragosto 4K  ★★★★  16.00-18.30-21.00 (€8,50)

UCI Cinemas Porta di Roma www.ucicinemas.it Via delle Vigne Nuove

Bob Marley - One Love ★★★★  16.35-20.00-23.00 (€10,50)

Drive Away Dolls V.O. ★★★★  15.20-23.00 (€10,50)

Dune - Parte 2 IMAX  ★★★★★  10.30 (€10,50)-14.00-17.30-21.00 (€15,50)

Dune - Parte 2 ★★★★★  16.30-18.50-20.15-21.30-22.15 (€11,50)

Emma e il giaguaro nero ★★★  10.40 (€5,50)-14.40-17.00 (€10,50)

Force of Nature - Oltre l’inganno ★★★★  17.40-19.35-22.15 (€10,50)

Imaginary VM 14 ★★★  14.15-16.50-19.20-22.50 (€11,50)

Kina e Yuk alla scoperta... ★★★★  10.50 (€5,50)-14.30-16.45 (€10,50)

Kung Fu Panda 4 ★★★★  16.30 (€10,50)

La sala professori ★★★★  22.40 (€10,50)

La zona d’interesse ★★★★  11.10 (€5,50)-17.15-20.20-21.45 (€10,50)

My Sweet Monster ★★★  11.20 (€5,50)-14.40-15.20-18.30 (€10,50)

One Piece Film: Red ★★★★  11.30 (€5,50)

Oppenheimer ★★★★★  19.10 (€5,50)

Past Lives ★★★★  14.05-21.15 (€10,50)

Povere creature! VM 14 ★★★★★  11.05-15.00-21.40 (€5,50)

Race for Glory - Audi VS Lancia ★★★  11.10 (€5,50)-14.10-16.40-20.30-22.20 (€10,50)

trame 

Imaginary
di J. Wadlow. con D. Wise, T. Payne, V. 
Falcon (Horror)

La piccola Alice si diverte con giochi,
sempre più inquietanti, in compagnia
dell’orsacchiotto Teddy. Secondo le paro-
le della bambina sarebbe proprio il pupaz-
zo a suggerirle cosa fare. La matrigna de-
cide allora di rivolgersi ad una psicologa….

Kina e Yuk alla scoperta del mondo
di G. Maidatchevsky.  (Drammatico)

Gli interpreti sono tutti animali e i pro-
tagonisti due volpi artiche, Kina e Yuk,
in attesa della nascita dei loro cuccioli.
Ma l’imprevisto scioglimenti della ca-
lotta divide la coppia, costringendola ad
affrontare una serie di pericoli. 

La sala professori
di I. Catak. con L. Benesch, M. Klammer, 
R. Stachowiak (Drammatico)

Nella scuola assegnata a Carla Nowak,
giovane insegnate di matematica ed
educazione fisica, si verificano piccoli
furti. Carla è decisa ad indagare, ma le
sue ricerche fanno esplodere un clima di
tensione fra gli insegnanti e fra il corpo
docente e gli alunni.  

La zona d’interesse
di J. Glazer. con S. Huller, C. Friedel, R. 
Herforth (Drammatico)

Nominato direttore del campo di con-
centramento di Auschwitz, Rudolph
Hoss si stabilisce con moglie e figli in una
villetta accanto al lager. Quanto accade
a pochi metri della casa non impedisce
alla famiglia di condurre un’esistenza
serena e felice. 

My Sweet Monster
di V. Glukhushin, M. Volkov.  
(Animazione)

La principessa Barbara, appassionata
lettrice di storie d’amore, sogna di spo-
sare il principe Edward. Così, quando
suo padre vorrebbe darla in sposa
all’arrogante Joyce, Barbara fugge da
palazzo e si rifugia nei boschi… 

Oppenheimer
di C. Nolan. con C. Murphy, E. Blunt, R. 
Downey jr. (Drammatico)

Il trionfo e la maledizione del successo
si riflettono nella vita dello scienziato
J.Robert Oppenheimer, padre della
bomba atomica. Dapprima è celebrato
come un eroe, poi vittima di rimorsi e
sospettato di simpatie comuniste, il suo
astro tramonta.

Past Lives
di C. Song. con G. Lee, T. Yoo, J. Magaro 
(Drammatico)

Amici d’infanzia, Nora e Hae Sung si
perdono quando, dalla Corea del Sud, la
famiglia di lei emigra in Canada. Si ritro-
vano dopo oltre vent’anni a New York,
dove lei si è sposata, e scoprono di esser-
si amati per tutto il tempo trascorso. 

Race for Glory - Audi VS Lancia
di S. Mordini. con D. Bruhl, R. Scamarcio, 
V. Bruch (Thriller)

La sfida automobilistica fra Audi e Lan-
cia ai Mondiali di Rally del 1983. L’equi-
pe tedesca è nettamente più attrezzata,
ma Cesare Fiorio, leader della squadra
italiana, non si arrende e si affida ad una
strategia imprevedibile. 

Red
di D. Shi.  (Animazione)

Allegra e scatenata tredicenne, una
mattina Mei Lee si ritrova trasformata in
un gigantesco panda rosso. La cosa ac-
cade ogni volta che Mei prova emozioni
forti, sia positive che negative. Riuscirà
Mei a gestire la situazione? 

Romeo è Giulietta
di G. Veronesi. con S. Castellitto, P. 
Fogliati, G. Cucciari (Commedia)

Umiliata da un cinico regista al provino
teatrale per interpretare Giulietta, Vitto-
ria non demorde e, presentandosi in abiti
maschili, viene ingaggiata per il ruolo di
Romeo. Le cose si complicano quando
viene selezionato anche il suo fidanzato.  

Un altro ferragosto
di P. Virzì. con S. Orlando, S. Ferilli, C. De 
Sica (Commedia)

Dopo oltre vent’anni, i Molino e i Mazza-
lupi, prototipi di due Italie inconciliabili,
si ritrovano a Ventotene e lo scontro
inevitabilmente si riaccende, perché,
nel frattempo, le distanze fra i due clan
si sono ulteriormente ingigantite.

Altrove Teatro Studio
Via Giorgio Scalia, 53  3518700413

Ore 17.00 Cosa potrebbe andare stortoe regia 
di Giorgio Latini con Ottavia Bianchi, Patrizia 
Ciabatta, Roberto Fedele, Giorgio Latini.

Ambra Jovinelli
Via Guglielmo Pepe, 43 06 83082620 

- 06 83082884

Ore 17.00 Iliade “Il gioco degli Dei”Francesco 
Niccolini ispirato all’Iliade di Omero con Roberto 
Aldorasi, Alessio Boni, Francesco Niccolini, Mar-
cello Prayer.  Regia di Roberto Aldorasi, Alessio 
Boni, Marcello Prayer.

Anfitrione
Via San Saba, 24 06/5750827

Ore 18.00 Una, nessuna, centomilada un’idea 
di Chiara Gilardo.  Regia di Vincenzo M. Battista.

Antigone
Via Amerigo Vespucci, 42  

066390083 - 3386585664 

Ore 17.30 tess. soci Pace all’anima sua  di e regia: 
Sasà Russo con Ivano Fedeli, Valentina Grimaldi, 
Silvia Maccari, Alessandra Martire, Sasà Russo.

Arciliuto
P.zza Montevecchio, 5 06/6879406

Ore 17.30 Ognuno merita una vita straordina-
ria di e con: Roberto Vaino.

Arcobaleno
Via F. Redi, 1/a 06/44248154

Ore 17.30 La Pace di Aristofane con Giovanni Ribò, 
Fabrizio Passerini, Rocco Militano, Piero Sarpa, 
Laura De Angelis, Irene Catroppa musiche di Giovan-
ni Zappalorto.  Regia di Vincenzo Zingaro.

Argentina Teatro di 
Roma
Largo Argentina, 52 06/6840001

Ore 17.00 Ciarlatani di e regia: Pablo Remón con 
Silvio Orlando, Francesca Botti, Francesco Bran-
di, Blu Yoshimi.

Belli
Piazza Santa Apollonia, 11/a 

06/5894875

Ore 17.30 I cuori battono nelle uova di Alberto 
Fumagalli con Elena Ferri, Matilda Farrington, 
Grazia Nazzaro.  Regia di Ludovica D’Auria, Alber-
to Fumagalli.

Brancaccio
Via Merulana, 244 06/80687231/2

Ore 17.00 Stefano De Martino in “Meglio Sta-
sera” di Stefano De Martino, Riccardo Cassini.  
Regia di Riccardo Cassini.

Centrale Preneste 
Teatro
via A da Giussano, 58  06.27801063

Ore 16.30 Le stelle di sotto. Uno gnomo chia-
mato Cucuzzolo di e regia: Tiziana Lucattini con 
Alessandro Garramone, Fabio Traversa.

Cometa-off
Via Luca della Robbia, 47 

06/57284637

Ore 18.00 tess. soci Vita, morte e miracoli di 
Lorenzo Gioielli con Francesco Venditti, Fabrizio 
Sabatucci, Riccardo Scarafoni, Veruska Rossi.  
Regia di  Riccardo Scarafoni.

De’ Servi
Via del Mortaro, 22 06/6795130

Ore 17.30 Quasi mio marito di e con: Giancarlo 
Fares, Sara Valerio.  Regia di Nicola Pistoia.

Degli Audaci
Via Giuseppe De Santis, 29 06 

94376057

Ore 18.00 Toulouse Lautrec e le ballerine del 
Moulin Rouge con Flavio De Paola, Ilario Crudet-
ti, Giulia De Santis, Emiliano Ottaviani, Andrea 
Lami , Giuseppe Coppola, Serena Renzi , Nicole 
Mastroianni.  Regia di Flavio De Paola.

Delle Muse
Via Forlì, 43 06.44233649 - 

06.44119185

Ore 18.00 Amore?! Ci conosciamo? con Gigi 
Miseferi, Marina Vitolo, Stefano Scaramuzzino.  
Regia di Paolo Mellucci.

Di Documenti
Via Nicola Zabaglia, 42 06.45548578 

- 328.8475891

Ore 17.30 tess. soci Lettere da una tempesta di 
Marco Carniti, Antonella Civale con Antonella 
Civale musiche di Fiorenzo Carpi durata 1 ora e 
10.  Regia di Marco Carniti.

Ghione
Via delle Fornaci, 37 06/6372294

Ore 16.00 e 18.15 Il Lago dei Cigni musiche di 
Cajkovski.

Golden
Via Taranto,36 06.70493826

Ore 17.00 L’unica donna per me di Norm Foster 
con Attilio Fontana, Clizia Fornasier.  Regia di e 
adattamento: Luigi Russo.

Il Parioli
Via Giosuè Borsi, 20 0654348514

Ore 17.00 Discorsi Amorosi di e con: Riccardo 
Rossi.  Regia di Cristiano D’Alisera.

Il Vascello
Via G. Carini, 78 06/5881021

Ore 17.00 Salveremo il mondo prima dell’alba 
di Carrozzeria Orfeo con Sebastiano Bronzato, 
Alice Giroldini, Sergio Romano, Massimiliano 
Setti, Roberto Serpi, Ivan Zerbinati.

India Teatro di Roma
lungotevere Vittorio Gassman (già L.

tevere dei Papareschi) 06 

684000311/314

Ore 17.00 La casa nova di Carlo Goldoni con 
Stefano Santospago e gli allievi del corso accade-
mico di secondo livello
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica 
Silvio D’Amico.  Regia di Piero Maccarinelli.

Le Maschere
Via Aurelio Saliceti, 1/3  

06/58330817

Ore 21.00 Ragazzo selvaggioe diretto da Giu-
seppe Convertini con Paolo Cutroni, Francesco 
Lai, Erika Russo.

Lo Spazio Teatro
Via Locri, 42-44 06/77076486 - 

06/77204149

Ore 17.00 Vivien di Donatella Busini con Alessan-
dro Calamunci, Ilaria Fantozzi, Caroline Pagani, 
Mauro Toscanelli, Massimo Zannola.  Regia di 
Mauro Toscanelli.

Manzoni
Via Monte Zebio, 14/c 06/3223634

Ore 17.30 Forbici & Follia di Paul Portner con 
Max Pisu, Nino Formicola, Giancarlo Ratti, Lucia 
Marinsalta, Roberta Petrozzi, Giorgio Verduci.  
Regia di Marco Rampoldi.

Nino Manfredi
Via dei Pallottini, 10 - Ostia Lido 

06/56324849

Ore 17.30 Le montagne russe di Eric Assous con 
Edy Angelillo, Pietro Longhi.  Regia di Enrico Ma-
ria Lamanna.

Off/Off Theatre
via Giulia, 19 06 89239515

Ore 17.00 Roma e Dintorni. Tra Sacro e Profano 
di regia e con: Vinicio Marchioni.

Olimpico 
Piazza Gentile da Fabriano, 17 

06/3265991

Ore 17.30 Semo o Nun Semo di Nicola Piovani 
con Pino Ingrosso, Donatella Pandimiglio, Carlot-
ta Proietti, Sara Fois, Massimo Wertmüller, En-
semble Aracoeli.

Palladium
Piazza Bartolomeo Romano, 8 

06.57332768

Ore 18.00 Cirano deve morireLeonardo Man-
zan, Rocco Placidi con Paola Giannini, Alessandro 
Bay Rossi, Giusto Cucchiarini, Filippo Lilli durata 
1 ora e 30’.  Regia di Leonardo Manzan.

Petrolini - Sala Fabrizi
Via Rubattino, 5 06/5757488

Ore 18.00 tess. soci Una cena per duee diretto da 
Emilia Miscio.

Prati
Via degli Scipioni, 98 06/39740503-

366.3108327

Ore 17.30 ‘Na Pecora Viziosa di Eduardo Scar-
petta  diretto da Fabio Gravina  durata 2 ore 10 
minuti.  Regia di Fabio Gravina.

Sala Lysistrata
Via Amerigo Vespucci 40 06 5755397

Dal 22 marzo Donne come noi, l’amore al tem-
po dei social di Maria Grazia Santamaria, Micaela 
Turrisi con Valeria Scaglia, Maria Grazia Santama-
ria, Micaela Turrisi.

Sala Umberto
Via della Mercede, 50 06/6794753

Ore 17.00 Jannacci e dintorni - Una storia 
raccontata e cantata con Simone Colombari, 
Max Paiella.  Regia di Lorenzo Gioielli.

San Carlino
Viale dei Bambini - (Pincio) 

06/69922117 / 329.2967328

Ore 11.00 e 16.30 Il gatto con gli stivali di e re-
gia: Caterina Vitiello con Camilla Ribechi, Marco 
Manfredi.

Sette
Via Benevento, 23 06.44236382

Ore 18.00 Come Cristo comanda di Michele La 
Ginestra con Michele La Ginestra, Alessandro 
Salvatori.  Regia di Roberto Marafante.

Sette Off
via Monte Senario 81a 06.92599854

Ore 18.00 Nudo Proprietario di Rodolfo Laganà, 
Paola Tiziana Cruciani, Gianni Quinto con Rodolfo 
Laganà.

Spazio 18b
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 18b 06 

92594210

Ore 18.00 tess. soci  La donna di pietradramma-
turgia: Federico Malvaldi con Veronica Rivolta.  
Regia di Federico Malvaldi, Veronica Rivolta.

Teatro di  Villa 
Torlonia
Via Lazzaro Spallanzani, 2

Ore 17.00 Clorofilla con F. Astrei, M. T. Campus, 
P. Minnielli, G.a Navarra, D. Turnaturi.  Regia di 
Roberto Gandini.

Teatro Furio Camillo
Via Camilla, 44 06/97616026 

Ore 18.00 Sisters? Azione!!!.  Regia di Matteo 
Volpotti, Fabrizio Scuderi.
Ore 11.00 Che disastro Pasqualino! di e con 
Pasquale Desantis.

Teatro Garbatella
Piazza Giovanni da Triora, 15

Ore 21.00 Perché non canti più di Pino Strabioli, 
Cecilia Syria Cipressi diretto da e chitarra classica: 
Massimo Germini con Cecilia Syria Cipressi, Josè 
Orlando Luciano tastiere e fisarmonica.  Regia di 
Pino Strabioli.

Teatro Marconi
Viale Guglielmo Marconi 698 E 06 

59.43.554

Ore 17.30 Il grande inganno: La cena di Veme-
er di Maria Letizia Compatangelo con Mario Sca-
letta, Tiziana Sensi, Felice Della Corte, Caterina 
Gramaglia, Paolo Gasparini.  Regia di Felice Della 
Corte.

Teatro Mongiovino 
degli Accettella
Via Giovanni Genocchi, 15 

06/87189984 - 06/5139405

Ore 17.00 Leonardo sono io ispirato al genio di 
Leonardo da Vinci.

Teatro Quirino 
Vittorio Gassman
Via delle Vergini, 7 06/6794585 - 

06/6790616

Ore 17.00 Pensaci, Giacomino! di Luigi Piran-
dello con Pippo Pattavina e un cast di otto attori.  
Regia di Guglielmo Ferro.

Teatro Roma
Via Umbertide 3 06/7850626

Ore 17.30 La fabbrica dell’incubo di Carmine 
Faraco, Gianfranco Phino con Carmine Faraco, 
Angelo Carestia, Rocco Ciarmoli, Gabriele Marco-
ni durata 1 ora e 50?.

Teatro Tirso de 
Molina
Via Tirso, 89 06/8411827

Ore 17.00 Pablo&Pedro - La storia semo noi.

Teatro Trastevere
via Jacopa de’ Settesoli, 3 

06/5814004 - 335 6874664

Ore 17.30 tess. soci La cosa non finisce qui.  
Regia di Carlotta Proietti.

Teatro Verde
Circonvallazione Gianicolense, 10 

06.5882034

Ore 17.00 La principessa e il dragoe diretto di: 
Enrico Falaschi.

Teatro Villa Lazzaroni
Via Appia Nuova, 522 3924406597

Ore 17.30 A sfascio di Giancarlo Sammartano 
con Attori di Fondamenta Teatro e Teatri.  Regia di 
Pierpaolo Sep.

Teatro Vittoria
P.zza S.Maria Liberatrice, 10 

06/5740170 - 06.5740598

Ore 17.30 7 minuti di Stefano Massini con Vivia-
na Toniolo, Silvia Brogi, Liliana Randi, Chiara Bo-
nome, Chiara David.  Regia di Claudio Boccaccini.

T.I.C. - Teatro del Lido 
di Ostia
Via delle Sirene, 22 - Ostia 

06.56201611-info:06.56201630

Ore 17.00 Dire Fare Baciare Lettera Testamen-
toValeria Raimondi, Enrico Casrtellani con Carlo 
Durante, Barbara Petti, Andelka Vulic.

T.I.C. - Teatro Tor 
Bella Monaca
ang. via Tor Bella Monaca-D. Cambel-

lotti, 11 06.2010579

Sala GrandeOre 17.30 Falstaff e le allegre coma-
ri di Windsor di William Shakespeare con Francesca 
Bianco, Marco Bonetti, Fabrizio Bordignon, France-
sca Buttarazzi.  Regia di Carlo Emilio Lerici.
Sala PiccolaOre 17.00 Hansel e Gretel con Luca 
Cardillo, Valentina Coletta, Flavio Lombardi.  
Regia di Santa Spena.

Teatri Teatri Teatri

Le trame, i trailer e le news al cinema

GIUDIZIO CRITICO:  fonte Internet Movie Database (IMDb) 
da non perdere   ★★★★★ / molto bello   ★★★★ / interessante   ★★★ / così così   ★★ / brutto   ★
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